
BIODRYCLEANING

SETTEMBRE 2019 Numero 9 SEPTEMBER 2019SINCE 1952

Renzacci, modelli esclusivi
per un export globale
Renzacci, exclusive models
for global export 

Cover Story REPORTAGE
Il tessuto, qualità e rispetto
per l’ambiente
REPORTAGE
Textiles, quality and 
environmental protection

FOCUS HOST 2019, 
opportunità per le aziende 
della manutenzione tessile 
FOCUS HOST 2019,
an opportunity for textile care 
businesses 

GUIDA PER LA LAVANDERIA
Il riciclo nel settore tessile: metodologie, 
problematiche e soluzioni
LAUNDRY GUIDE 
Recycling in textile sector: 
methodologies, problems and solutions



SOLUZIONI INNOVATIVE
DI LAVANDERIA

PRODUZIONE TESSUTI JACQUARD PER LAVANDERIE INDUSTRIALI, ALBERGHI E RISTORANTI.
JACQUARD TEXTILES PRODUCTION FOR INDUSTRIAL LAUNDRIES, HOTELS AND RESTAURANTS.

20020 Dairago (MI) Via G.Verdi, 34 - Tel. +39.0331.432466 - tessiltorre@tin.it - www.tessiltorre.com

L’etica ispira il nostro

  processo produttivo...

 Il resto è energia 

 creativa.

w
w

w
.m

as
co

m
.it

sol.5 ok2.indd   1 19/07/18   16:49

PRODUZIONE TESSUTI JACQUARD PER LAVANDERIE INDUSTRIALI, ALBERGHI E RISTORANTI.
JACQUARD TEXTILES PRODUCTION FOR INDUSTRIAL LAUNDRIES, HOTELS AND RESTAURANTS.

20020 Dairago (MI) Via G.Verdi, 34 - Tel. +39.0331.432466 - tessiltorre@tin.it - www.tessiltorre.com

L’etica ispira il nostro

  processo produttivo...

 Il resto è energia 

 creativa.

w
w
w
.m
ascom
.it

sol.5 ok2.indd   1 19/07/18   16:49

PRODUZIONE TESSUTI JACQUARD PER LAVANDERIE INDUSTRIALI, ALBERGHI E RISTORANTI.
JACQUARD TEXTILES PRODUCTION FOR INDUSTRIAL LAUNDRIES, HOTELS AND RESTAURANTS.

20020 Dairago (MI) Via G.Verdi, 34 - Tel. +39.0331.432466 - tessiltorre@tin.it - www.tessiltorre.com

L’etica ispira il nostro

  processo produttivo...

 Il resto è energia 

 creativa.

w
w
w
.m
ascom
.it

sol.5 ok2.indd   1 19/07/18   16:49



Elpa 
Dual 
Exxcelle
nce - 
Softenit 
Dual 
Exxcelle
nce

ISPIRATE ALLE LAVANDERIE, PENSATE PER I CLIENTI FINALI

 MASSIMO COMFORT E IGIENE,  ELEVATI STANDARD DI SOSTENIBILITA,  
EFFICIENZA OPERATIVA SOTTO CONTROLLO GRAZIE A INNOVATIVI 
 STRUMENTI DIGITALI DI ANALISI PREDITTIVA.

https://it-it.ecolab.com/
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Al via i nuovi vertici di
Expo DEtErgo

In data 11 settembre 2019 è stato rinnovato il
Consiglio di Amministrazione

di Expo Detergo S.r.l.

Il nuovo presidente di Expo Detergo
è l’Ing. gabrio renzacci,

Amministratore Delegato della Renzacci S.p.A.
da oltre trent’anni attivamente presente,
ricoprendo diverse cariche associative

negli organismi dirigenti
di Assofornitori e di Expo Detergo

Nell’ambito di Expo Detergo la carica
di Vice presidente è stata assegnata a

Marco Sancassani di Ecolab Italia
e come Consigliere Delegato

alla rivista Detergo è stato indicato
il Consigliere paolo Fumagalli di Pony S.p.A.

Elected the new board of
Expo DEtErgo

On 11 September 2019,
the Board of Directors of Expo Detergo S.r.l.

was renewed

gabrio renzacci,
the CEO of Renzacci S.p.A.

was elected the new president
of Expo Detergo S.r.l.

Gabrio Renzacci has covered
numerous roles on an Executive level within the
Assoforniori Association and Expo Detergo

over the last thirty years

Marco Sancassani,
Ecolab Italia, was appointed

the new Vice president of Expo Detergo
while paolo Fumagalli, Pony S.p.A

will cover the role of
the Executive Director at Detergo magazine

Al via i nuovi vertici di
ASSoFornItorI

In data 11 settembre 2019 è stato rinnovato il
Consiglio Direttivo di Assofornitori

(Associazione Fornitori Aziende
Manutenzione dei Tessili)

È stato eletto
presidente dell’Associazione

giuseppe Conti,
Presidente dell’azienda A13 S.r.l.

già membro del Consiglio  D rettivo Assofornitori
dal 2011 e Consigliere Delegato Expo Detergo

In Assofornitori, inoltre, sono stati eletti
4 Vicepresidenti:

paolo Fumagalli di Pony S.p.A.
Carlo Miotto di Imesa S.p.A.

norberto rappini di Union S.p.A.
Cristina Salvati di Masa S.p.A.

Elected the new board of
ASSoFornItorI

On 11 September 2019,
the Board of Directors of Assofornitori

(Associazione Fornitori Aziende
Manutenzione dei Tessili)

was renewed

giuseppe Conti,
the President of A13, already a member

to the Association since 2011
and the Executive Director at Detergo magazine,

was elected the new president of the
Assofornitori Association

Also, 4 new Vice presidents
of Assofornitori were elected:
paolo Fumagalli, Pony S.p.A.

Carlo Miotto, Imesa S.p.A.
norberto rappini, Union S.p.A.

Cristina Salvati, Masa S.p.A.

i
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I T

limitarsi all’immateriale, al design e al prestigio della 

firma. Anche la tipologia e la modalità di lavorazione, 

la garanzia del produttore, debbono essere rilanciati 

e considerati valori di successo. Al tempo stesso, 

la delocalizzazione della produzione sembra oggi 

cominciare a incontrare le prime resistenze.

Negli Stati Uniti, ad esempio, sono in corso campagne 

all’insegna del “compra americano”, con le quali si 

cercano di convincere i consumatori a preferire il 

prodotto tessuto con cotone nazionale e confezionato 

negli Usa. In questa campagna, vengono utilizzati anche 

argomenti moderni ed accattivanti: l’idea che oggi 

il capo sia prodotto con tessuto di cotone americano 

realizzato da lavoratori meglio pagati e più tutelati - 

rispetto ad altri Paesi che fanno dumping sociale - e che 

la coltivazione non impiegherebbe, se non in maniera 

molto più controllata, pesticidi e altri inquinanti chimici, 

rappresenta un fattore importante.

Il prezzo maggiore del prodotto, quindi, si giustificherebbe 

con la maggiore tutela dei lavoratori e con una maggiore 

attenzione alla sostenibilità ecologica della produzione e 

del prodotto stesso. 

E perché non pensare ad una nuova, più avvincente, 

scrupolosa, produttiva ed ecologica, gestione dei rifiuti?

Le nuove tecnologie permettono il recupero degli scarti 

tessili: i rifiuti che finiscono in discarica con un fortissimo 

potenziale inquinante, potrebbero essere riutilizzati 

per il bene di tutti. Ad oggi infatti, solo il 12 per cento 

di questi scarti è avviato al riciclo, e questo comporta 

non solo uno spreco, ma anche un notevole danno 

ambientale. Gli scarti tessili abbandonati nell’ambiente 

danneggiano l’acqua, dove rilasciano fosfati, nitrati e 

se bruciati, emettono nell’aria quantità rilevanti di gas 

serra, creando danni rilevanti per l’ambiente. 

Ecco perché la posta in gioco, oggi, è cercare di rendere 

sempre più il cittadino, acquirente, consumatore o 

utente, consapevole.

Il paragone è forse ardito, ma se la prima rivoluzione 

industriale passò dai telai, anche quella digitale, della 

connessione permanente o, come dicono i sociologi, del 

superamento della separazione spazio tempo, calata nel 

mercato del tessile, è in qualche modo una piccola/grande 

rivoluzione. Al posto del vapore, però, a muovere i 

macchinari oggi, è un nuovo impegno per far diventare 

l'intera filiera del tessile più sostenibile. La ricerca di 

fibre e modi di produzione sempre più ecocompatibili, 

l’attenzione all’ambiente, alla riduzione di sprechi e costi 

è anche per il tessile, nel mercato della lavanderia, un 

obiettivo imprescindibile. 

Il tessile ha fatto la storia ed è uno dei pilastri 

fondamentali dell’economia moderna. Si pensi ad 

esempio alla guerra civile americana, che non si 

può comprendere appieno e interpretare in modo 

corretto, senza pensare all’importanza del cotone e del 

passaggio da una semplice produzione con manodopera 

schiavistica, base di una società statica e premoderna, ad 

un’economia industriale in cui la materia prima possa 

finalmente venire trasformata in prodotto finito. 

Oggi, il tessile italiano affronta nuove trasformazioni: il 

made in Italy, il suo valore aggiunto non può e non deve 

Il tessile nella 
lavanderia
tra storia e futuro, 
la posta in gioco oggi

Editoriale Editorial
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TThe comparison is probably quite bold, yet, if  the first 

industrial revolution passed trough looms, also the 

digital one, the permanent connection one or, as the 

sociologists say, the one that overcomes the separation 

of  space and time involving the textile market as well, 

is, in someway, a big/small revolution. Instead of  steam, 

what moves the machines today is the new commitment 

to make the entire textile sector more sustainable. The 

research on fibers and ways of  production that are more 

and more environmentally friendly, the attention to the 

environment, the reduction of  waste and costs are, also 

in case of  textile manufacturers and laundry market, 

essential goals. 

Textile production has made history becoming one of  

the crucial pillars of  modern economy. For instance, if  

we think about The American Civil War which cannot 

be fully comprehended and correctly interpreted without 

considering the importance of  cotton and the passage 

from a simple production method, based on slave labor 

in a static and pre-modern society, to an industrial 

economy where raw materials can finally be transformed 

into finished products. 

Today, Italian textile sector is facing new 

transformations: Made in Italy products and their added 

value cannot and should not be limited to the intangible, 

to the design and the prestige of  the brand. The type of  

work method and the producer’s guarantee both need 

to be relaunched and considered as values of  success. At 

the same time, the delocalization of  production seems to 

be facing the first signals of  resistance.

In the USA, for instance, the recent “Buy American” 

campaigns are trying to convince the consumers to 

choose textile products made of  national cotton, 

produced and finished in the USA. The campaigns 

propose some captivating and currently relevant topics: 

the idea that, today, a garment is made of  American 

cotton by better paid and protected workers – if  

compared to other countries where the social dumping 

is present – and that the cultivation would not involve, if  

not through strict controls, the use of  pesticides and other 

chemical pollutants, represents an important factor. 

The higher prices of  products would be justified by the 

higher protection of  workers and by greater attention to 

the ecological sustainability of  production of  the very 

product. 

And why not think about new, involving, thorough, 

productive and ecological management of  waste?

New technology allows to recuperate textile waste: 

potentially strongly polluting waste that ends up in the 

dump could be re-used which would bring benefits to 

everyone. As a matter of  fact, today, only 12 percent 

of  the waste is recycled. This translates to wastefulness 

and leads to a significant environmental damage. The 

abandoned textile waste pollutes water where it releases 

phosphates and nitrates. In case it is burnt, a relevant 

quantity of  greenhouse gas is released creating damage 

to the environment. 

This is why, what is at stake today is to raise the 

awareness of  citizens, buyers, users and finally, 

consumers.

History and future,
laundry textile
manufacturers
What is at stake 
today

Marzio Nava
marzio.nava@detergo.eu
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COVER STORY a cura di
edited by

Marzio Nava

La Renzacci S.p.a. deve la sua tradizionale forte carica innovativa ad una incessante 
attività di ricerca e sviluppo di nuove tecnologie sulla quale investe circa il 7%

del suo fatturato annuo.
Dal 1965 ad oggi infatti la Renzacci Spa non ha smesso mai di anticipare il futuro 

nel settore delle macchine e delle tecnologie per il lavaggio industriale, con tantissimi 
brevetti ed innovazioni in grado di proteggere l’esclusività che solo questa azienda può 

garantire ai propri collaboratori in tutto il mondo

Renzacci S.p.a. and its strong traditional innovative power rely on the ceaseless 
activities of  research and development of  new technologies in which the business 

invests about 7% of  the total annual turnover. 
Since 1965, Renzacci Spa has not stopped anticipating the future in the sector of  

the machines and the industrial laundry technologies through numerous patents and 
innovations able to protect their exclusivity as the only company that can guarantee it 

to the collaborators all over the world

Renzacci, brevetti e modelli esclusivi 
per un export in 120 paesi nel mondo

Renzacci, patents and exclusive models
exported to 120 countries worldwide

Tra i tanti vale la pena ricordare per sinteticità sol-
tanto alcuni tra i più famosi al mondo:
• HYGENA SUN 2001™: l’esclusiva serie di la-
vasecco a raggi ultravioletti, le uniche ad offrire 

oltre ad un pulito di altissima qualità anche una efficace 
azione antibatterica senza uso di prodotti chimici.
• SPEED MASTER: la rivoluzionaria lavasecco più veloce al 
mondo che vanta il maggior numero di tentativi di imitazione 
• Gli esclusivi DISTILLATORI A RENDIMENTO TERMICO 
OTTIMIZZATO, ineguagliabili per efficienza e bassi consumi
• NO FLEX FILTRATION TECHNOLOGY: il sistema filtrante 
con le avanzatissime tele con materiali super-filtranti a ren-
dimento superiore.
• OCEANO: l’innovativo sistema che supera il WET CLEA-
NING con macchinari dedicati, appositamente studiati dalla 
Renzacci per ottenere pulito di alta qualità con un sistema che 
si distingue per sostenibilità, recupero e riutilizzo di energia.

Among many, it is worth mentioning some of the 
most famous products worldwide by Renzacci:
• HYGENA SUN 2001™: an exclusive series of 
ultraviolet rays dry-cleaning machines, unique in 

offering high quality cleaning and an effective additional an-
tibacterial action without the use of any chemical products. 
• SPEED MASTER: a revolutionary, the fastest in the world 
dry-cleaning machine with the highest number of imitation 
attempts.
• Exclusive STILLS WITH OPTIMIZED THERMIC OUTPUT, 
incomparable as far as efficiency and low consumption go. 
• NO FLEX FILTRATION TECHNOLOGY: the filtering sy-
stem uses the most advanced cloths made of super-filtra-
tion materials with high output.
• OCEANO: an innovative system that goes beyond the 
WET CLEANING thanks to dedicated machines that have 
been designed and studied by the Renzacci to obtain high 
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• L’asciugatore a circuito chiuso e recupero integrale del 
flusso d’aria della gamma RENZACCI RZ, che consento-
no drastiche riduzioni nei consumi di energia e potenza in-
stallata e di eliminare completamente qualsiasi necessità di 
tubazioni di scarico esterne e/o di costose ed ingombranti 
cappe di scarico.

quality results. The system applied distinguishes itself by 
sustainability, recovery and re-use of energy. 
• A closed-circuit dryer of the RENZACCI RZ range with 
the full recovery of the air flow. It allows to sharply reduce 
the energy consumption and the installed power. What is 
more, thanks to these machines, it is not necessary to in-
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• L’armadio disinfettante e sanificante I-GENIUS 2.0, che 
nel 2015 ha ottenuto l’importante riconoscimento della 
Smart Label attribuita dal Politecnico di Milano, in occasio-
ne della fiera Host; 
• La nuova serie di MACCHINE A BARRIERA SANITARIA 
WB che ha lanciato la nuova concezione del lavaggio a 
doppio bilanciamento in area sterile.

Una vasta gamma di macchinari ricca e completa
Questa carica innovativa consente oggi alla Renzacci Spa di 
poter offrire una gamma di macchinari che è senza dubbio una 
delle più ricche e complete oggi esistenti al mondo, con oltre 
295 tra modelli e versioni per soddisfare le richieste provenienti 
dai 120 paesi nel mondo in cui oggi l’azienda è presente.
Macchine lavasecco da 6 fino a 160 Kg di capacità, con 
una incredibile serie di versioni e modelli che utilizzano non 
solo solventi tradizionali ma anche i natural solvents della 
nuova serie di BIO LAVATRICI A SECCO.
Tra le più importanti vale la pena segnalare l’ultima generazio-
ne di macchine della serie EXCELLENCE 2.0, e quelle della 
serie NEBULA 2.0, tutte studiate tra l’altro per lavorare al me-
glio con solventi come ad esempio SENSENE ®, INTENSE®, 
SOLVON K4®, GREEN EARTH®, HIGLO® ETC
Macchine lavatrici industriali da 8 fino a 120 Kg di capacità, 
con una vastissima possibilità di scelta tra le seguenti versioni:
a) versioni super centrifuganti a cesto sospeso

La Renzacci
investe il 7%
del fatturato 
per ricerca
e sviluppo

stall an external exhaust or expensive and bulky ventilation 
systems at all. 
• A sanitizing and hygienizing cabinet, I-GENIUS 2.0 was 
awarded an important Smart Label prize by the Politecnico 
di Milano on the occasion of the Host exhibition.
• A new range of MACHINES WITH SANITARY BARRIER 
WB has launched a new concept of washing thanks to a 
pass-through system, a double loading door for separation 
between the contaminated and the clean areas.

A complete and wide range of machines 
Without doubts, the innovation that drives and characteri-
zes the Renzacci Spa allows the business to offer one of 
the most complete machines range in the world today with 
more than 295 models and versions that meet the market 
requests from 120 countries where the company is present. 
Their dry-cleaning machines models range from 6 to 160 
Kg capacity and offer an incredibly rich number of versions 
that do not only use traditional solvents but they also work 
with natural solvents, e.g. the new series of BIO DRY-
CLEANING MACHINES.
Among the most important ones there is the latest genera-
tion of the EXCELLENCE 2.0 series and NEBULA 2.0 ma-
chines. All the machines have been designed to efficiently 
work with solvents like SENSENE ®, INTENSE®, SOLVON 
K4®, GREEN EARTH®, HIGLO®, etc.

Renzacci invests 
7% of the 
turnover 
in research and 
development
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Industrial washing machines from 8 to 120 Kg capacity 
also offer a vast choice of versions:
a) soft mounted high spin versions
b) hard mounted drum versions with high extract speed 
c) hard mounted drum versions with regular extraction 
Dryers range from 9 to 120 Kg capacity and offer a wide 
choice of models and stacked dryers. 
Drying ironers: the models range from small versions to 
those with the ironing surface of 3.2 m. 
Renzaccis’ continuous focus on quality and innovation has 
been reflected by important certifications the business ob-
tained in many countries including ETL in the USA, GOST 
(Russia), CSA (Canada), NF in France, Workcover Authority 
in Australia and TUF in Germany.

The future passes through bio dry-cleaning 
There is a clear and irreversible revolution in progress in the 
textile care sector. It concerns the concept of what used to 
be called dry-cleaning. The revolution is called BIO DRY-
CLEANING that sees the innovative action combined with 
the BIO DRY-CLEANING MACHINES BY RENZACCI 
and natural solvents in order to offer results that have ne-
ver been reached before as far as garments treatment and 
maintenance are concerned. First of all, the machines offer 
a service that goes beyond just quality cleaning as it also 
leads to wellbeing. The business wanted to emphasize the 
concept by creating CLEANBIO, a brand that reflects all the 
most important points that have contributed to reaching 
the results in the re-launch of dry-cleaning (now bio dry-
cleaning) worldwide. 
This is how the new BIO DRY-CLEANING MACHINES by 
Renzacci, EXCELLENCE 2.0 and NEBULA 2.0 series have 
been designed. They work with the new “COMBICLEAN” 
System technology, an exclusive natural cleaning system 
with multi-combined cleaning technology. It is unique becau-
se for the first time, it gives clients the possibility to choose 

b) versioni a cesto rigido e centrifuga maggiorata.
c) versioni a cesto rigido e centrifuga regular
Essiccatori rotanti da 9 fino a 120 Kg di capacità, con am-
pia scelta tra diversi tipi di modelli e versioni a colonna sta-
cking system.
Calandre da stiro: con un’ampia offerta dai modelli più pic-
coli fino a 3,2 Mt. di superficie utile di stiro.
Questo impegno continuo della Renzacci nel campo della 
qualità e dell’innovazione è testimoniato anche dalle impor-
tanti certificazioni che ha ottenuto nei più vari Paesi, fra cui 
ETL negli Stati Uniti, GOST (Russia) CSA (Canada), NF in 
Francia, Workcover Authority in Australia, TUF in Germania.

Il futuro passa per le biolavasecco
C’è una rivoluzione in atto ormai chiara e irreversibile nel 
settore della manutenzione dei capi tessili ed è quella che 
riguarda la concezione del servizio di quello che una volta 
veniva chiamato il lavaggio a secco.
Questa rivoluzione si chiama BIOLAVAGGIO A SECCO che 
vede l’azione innovativa combinata delle innovative BIOLA-
VASECCO RENZACCI e dei natural solvents, per offrire risul-
tati mai raggiunti nel trattamento e la manutenzione dei capi.
Macchinari dunque che permettono prima di tutto di offrire 
un servizio che oltre che di pulito di qualità parla di be-
nessere e non è un caso che l’azienda abbia voluto porre 
enfasi su questo concetto creando il marchio CLEANBIO, 
che racchiude in sé tutti questi importanti punti che hanno 
ottenuto il risultato di rilanciare negli ultimi anni il lavaggio a 
secco (ora biolavaggio a secco) su scala mondiale.
Questi sono i motivi da cui nascono le nuove BIOLAVASEC-
CO Renzacci della serie EXCELLENCE 2.0 e NEBULA 2.0, 
che utilizzano la nuova tecnologia “COMBICLEAN” System, 
l’esclusivo sistema natural cleaning a tecniche di lavaggio 
multicombinate, unico perché per la prima volta lascia la 
scelta al cliente tra molte alternative disponibili; quindi, la 
combinazione migliore di azione dinamica di lavaggio del 
solvente sulle fibre in relazione al tipo di capo trattato.
EXCELLENCE 2.0 e NEBULA 2.0 inoltre utilizzano il Nuo-
vo sistema DSF™ (Dynamic Saving Flow), che riduce no-
tevolmente la potenza installata ed aumenta il RISPARMIO 
DI ENERGIA di circa il 40%; senza rinunciare ad un tempo 
di esecuzione del ciclo estremamente ridotto, che la pone 
al vertice della categoria per PRODUTTIVITÀ E RAPIDITÀ.

Il sistema Oceano Renzacci, il nuovo volto del 
lavaggio in acqua
Dopo ormai molti anni di continue e dannosissime politiche 
commerciali per l’industria del lavaggio rivolte ad interpretare 
il WET CLEANING come antitesi del lavaggio a secco con 
trionfalistici annunci sulla possibilità di trattare “tutto e tutti” 
solo con il lavaggio ad acqua, sta emergendo lentamente 
ma irreversibilmente un periodo di maggiore chiarezza in cui 
è possibile valutare la situazione in modo più sereno grazie 
anche ad OCEANO, il nuovo metodo RENZACCI di lavaggio 
in acqua. OCEANO infatti supera il WET CLEANING proprio 
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perché introduce delle tecniche innovative che propongono 
delle metodiche altamente efficaci di lavaggio in acqua che 
utilizzano solo lavatrici e prodotti chimici professionali.
Sono tre i pilastri su cui poggia il sistema OCEANO: 
1) Pulito di alta qualità
2) Sostenibilità 
3) Recupero e riutilizzo di energia.
Iniziamo con il rivoluzionario SISTEMA TECHSTREAM, 
che ottimizza il fattore di carico d’acqua, minimizza lo sbat-
timento meccanico massimizzando l’azione idrocinetica di 
lavaggio e delle proprietà dei prodotti.
Ciò significa anche alta qualità con cicli di lavaggio con 
tempi estremamente ridotti.
OCEANO può inoltre contare sull’azione combinata 
dell’esclusivo Sistema Ecocare™ e dell’asciugatrice a cir-
cuito chiuso, i quali con i loro numerosissimi sistemi avan-
zati come ad esempio l’innovativo Superstorage System e 
il nuovo software del computer, permettono una riduzione 
consumi acqua tra il 45% ed il 60% circa e riduzione con-
sumi di energia tra il 20% ed il 40%. 
Oceano offre dunque una sostenibilità vera e concreta, evi-
ta la dispersione di acqua ed energia elettrica riciclandole 
per riutilizzarle nei cicli successivi, unita ad una semplifica-
zione impiantistica ed edilizia, con l’abolizione di costose 
cappe di aspirazione e tubazioni esterne di scarico fumi.

Interazione multimediale tra operatore e macchina, 
l’eccellenza Renzacci 
La Renzacci Spa ha dedicato molte delle sue energie per 
dotare i propri macchinari di una tecnologia interattiva che 
permetta al cliente non solo di monitorare i macchinari da 
remoto, ma anche di interagire con essi sia per compiere 
operazioni senza bisogno di essere davanti al macchinario, 
sia di ottenere importanti informazioni sull’analisi dei costi e 
della redditività della propria attività.
Testimoni di questi importanti traguardi sia sul lavaggio a 
secco che sul lavaggio ad acqua sono i seguenti dispositivi:
• MY BRAIN: l’esclusiva app che permette di monitora-

among many available alternatives that translates to the best 
combination of a dynamic action of cleaning by the solvent 
on the fibers in relation to the type of treated garment. 
What is more, EXCELLENCE 2.0 and NEBULA 2.0 use the 
new DSF™ (Dynamic Saving Flow) system that significan-
tly reduces the installed power and increases the ENERGY 
SAVING by about 40% without giving up on an extreme-
ly reduced time of cleaning cycles. All this make of these 
products the top of the range in the PRODUCTIVITY AND 
SPEED category. 

The Oceano Renzacci system, a new aspect of washing 
After many years of the continuous and damaging com-
mercial policies for textile cleaning industry that have led to 
the interpretation of the WET CLEANING as opposed to the 
dry-cleaning due to numerous triumphalist adverts on the 
possibility of treating “all and everything” only by washing 
it, today the moment of better clarity is emerging slowly 
but firmly. It will undoubtedly allow to evaluate the situa-
tion more comprehensibly. Also, thanks to the OCEANO, 
a new washing method by RENZACCI that has overcome 
the WET CLEANING due to the innovative techniques it has 
introduced. They focus on highly efficient methods of wa-
shing to be used with professional washing machines and 
professional chemical products only. 
OCEANO is based on three main elements: 
1) High quality washing 
2) Sustainability
3) Recovery and re-use of energy.
Let us start with the revolutionary TECHSTREAM SY-
STEM that optimizes the water load factor, it minimizes the 
mechanical flutter and maximizes the hydrokinetic action of 
washing and the property of the products. It translates to 
high quality washing results with extremely reduced time of 
washing cycles. 
Moreover, OCEANO can count on a combined action of 
the exclusive Ecocare™ System and a closed-circuit dr-
yer. Due to their numerous and advanced systems such 

Il sistema 
Intellectus
monitora il
funzionamento
e la redditività
dell’attività
in tempo reale



13SETTEMBRE SEPTEMBER 2019 

re ed interagire con la lavasecco come se l’operatore fos-
se davanti alla macchina guardando l’avanzato computer 
Renzacci I-BRAIN in azione.
Con MY BRAIN l’operatore può ottenere inoltre numero-
sissime informazioni per seguire la produttività ed i flussi 
operativi della propria attività, rendendo questa importante 
innovazione Renzacci ottimale per l’applicazione dei pro-
cessi legati all’industria 4.0.
• INTELLECTUS: l’avanzato sistema interattivo, disponi-
bile sia per lavanderia opl che per lavanderia self-service, 
che permette di monitorare il funzionamento e la redditività 
dell’attività in tempo reale, consentendo di calcolare sia i 
costi di produzioni che l’andamento dei ricavi e della red-
ditività. Intellectus inoltre ha un notevole impatto interattivo 
con la clientela, consentendo di inviare al cliente numerose 
informazioni in modo personalizzato. •

Renzacci S.p.A. Industria Lavatrici
Via Morandi, 13 06012 Città di Castello PG - Italy
Tel./Ph: +39 075 862961  Fax: +39 075 8559020
renzacci@renzacci.it  www.renzacci.it

as the innovative Superstorage System and the new com-
puter software, OCEANO allows to reduce water consum-
ption between 45% and 60% and the energy consumption 
between 20% and 40%. 
Oceano offers real and tangible sustainability that stops the 
water and energy dispersion as it recycles both of them in or-
der to re-use them in the next cycles. It also provides a sim-
ple solution in terms of the plant construction by eliminating 
the costly vacuuming hoods and external exhaust systems. 

Multimedia interaction between the operator and 
the machine, Renzacci’s excellence 
Renzacci Spa has dedicated work and energy to equip the 
machines with interactive technology that allows the clients 
not only to monitor the machines from remote but also to 
interact with them both to carry out actions without stan-
ding in front of the machines physically and to be able to 
obtain important information on the cost analysis and the 
profitability of the business. 

The following devices prove the accomplishment of important 
objectives in the fields of garment washing and dry-cleaning:
• MY BRAIN: an eclusive app that allows to monitor and 
interact with the dry-cleaning machine as if the operator 
was standing in front of it looking at the advanced Renzacci 
I-BRAIN computer in action. 
Moreover, thanks to MY BRAIN the operator can obtain a 
lot of information that enables them to follow the productivi-
ty and the operative flows of the business which makes this 
significant innovation by Renzacci optimal to be applied to 
processes linked to industry 4.0.
• INTELLECTUS: an advanced interactive system availa-
ble for both the OPL laundries and self-service. It allows to 
monitor the work and the profitability of the business in real 
time. It also enables to calculate the production costs, mo-
nitor income and profits. What is more, Intellectus provides 
a significant interactive impact as it allows to send various 
information in customized way to clients. •

The Intellectus 
system
monitors the work
and the 
profitability of 
businesses 
in real time
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Rinnovo degli organi
per Assosistema per il 
quadriennio 2019 – 2023

di Laura Lepri

Il 25 giugno 2019 a Roma l’Assemblea 
di Assosistema Confindustria ha 

rinnovato le cariche delle Sezioni e del 
Consiglio generale dell’Associazione 
per il quadriennio 2019 - 2023.
Per la sezione Safety è stato eletto 

autonomia, adottano politiche sanitarie 
diverse, con l’unico obiettivo legato 
alla riduzione del costo del servizio. 
Per far fronte alla crisi economica e 
ai vari interventi di Spending Review, 
Assosistema ha avviato un processo di 
confronto continuo con i propri referenti 
istituzionali per trovare tutti gli strumenti 
necessari per garantire all’utenza 
servizi di qualità e sostenibili dal 
punto di vista ambientale, economico 
e collettivo nonché rispondenti agli 
obiettivi di economicità, efficienza 
ed efficacia a cui le aziende sanitarie 
devono uniformare i propri principi e le 
proprie scelte. Il sistema industriale dei 
servizi integrati, inoltre, è fortemente 
penalizzato dal fenomeno del dumping 
e della proliferazione di contratti pirata 
che alterano la libera concorrenza e 
ledono i diritti dei lavoratori. Per questo, 
Assosistema ha chiesto più volte al 
Ministro Di Maio una posizione netta 
su questo problema e sta cercando 
di avviare un confronto costante con 
gli organi ispettivi al fine di cercare 
soluzioni per evitare una concorrenza 
al ribasso in un mercato che oltre alla 
crisi economica deve giornalmente 
contrastare una concorrenza sleale 
basata sulla riduzione del costo del 
lavoro e sulle deroghe selvagge alla 
normativa di legge. Fondamentale 
per il futuro del settore è la creazione 
di un mercato dove si operi tutti con 
le stesse regole e dove le imprese 
virtuose siano premiate. E’ auspicabile 
arrivare anche a definire un sistema 
premiale per le aziende che operano 
secondo il rispetto della normativa 
del settore, del Ccnl, del rispetto 
dell’ambiente e dell’igiene. Sistema 
premiale che potrebbe essere pensato 
anche per le strutture del comparto 
turistico, assistenziale e industriale che 
utilizzano il tessile riutilizzabile fornito 
da aziende con determinati standard 
di certificazione, che nel settore sono 

rappresentatività alle singole sezioni 
all’interno del consiglio generale di 
Assosistema, è stata introdotta, a 
partire da queste elezioni, la nomina 
di diritto dei vicepresidenti di sezione, 
oltre ai presidenti. 
Oltre ad adempiere a un compito 
statutario, per i soci è stato anche 
un momento di incontro e confronto. 

Presidente Claudio Galbiati (3M Italia); 
per la sezione Servizi Sanitari Integrati 
Fabio Luppino (Servizi Ospedalieri); 
per la sezione Servizi Turistici Integrati 
Aldo Confalonieri (Hotelservice) e per 
la sezione Sicurezza sul Lavoro Egidio 
Paoletti (Alsco Italia).
Per il Consiglio Generale di 
Assosistema Confindustria sono stati 
eletti: Enea Righi (Servizi Italia), Andrea 
Confalonieri (Hotelservice), Pietro 
Chirico (Chima Florence), Ivo Carè 
(Steritalia) e Lorenzo D’Alba (Lavit). 
Accanto alla conferma di soci storici 
di lunga esperienza sul settore, ma 
anche associativa, c’è sicuramente una 
buona componente di nuovi membri, 
tra cui diversi giovani imprenditori. Il 
Gruppo dei Giovani Imprenditori di 
Assosistema, cresciuto di numero 
negli ultimi anni, sta realizzando in 
concreto quel “patto generazionale”, 
costruito in un’ottica di continuità 
del lavoro e di collaborazione tra 
generazioni, ricchezza del futuro delle 
imprese. Infine, per dare maggiore 

L’Associazione è, infatti, il luogo 
privilegiato per le aziende associate 
per ritrovarsi e fare il punto sulle varie 
iniziative. Il settore sta vivendo una 
fase piuttosto difficile, legata ad alcune 
criticità specifiche, quali il fenomeno 
degli appalti sempre più al ribasso e 
del dumping contrattuale ma anche 
più generali, risentendo di un clima 
diffuso di incertezza e precarietà 
economica. Il periodo non è certo dei 
migliori, soprattutto per il comparto 
dei servizi alla sanità. Un mercato 
sempre più frammentato e con 
Regioni che, sulla base della propria 
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Il nuovo Consiglio Generale
di Assosistema 2019-2023

facilmente identificabili, sinonimo 
di qualità, igiene e sostenibilità 
ambientale. Per quanto riguarda il 
tema della sicurezza sul lavoro ed 
in particolare dell’abito da lavoro, in 
Italia siamo ancora un po' indietro 
rispetto all’Europa. Manca una cultura 
dell’abito da lavoro ma anche della 
manutenzione e sanificazione dello 
stesso a livello industriale e non 
domestico. Ci siamo già passati con il 
pericolo amianto, con le tute da lavoro 
lavate in casa con conseguenze che 
tutti conosciamo. L’abito da lavoro 
non deve essere un costo, non è un 
formalismo ma è parte sostanziale 
dell’industria stessa. 
Infine, il fenomeno degli infortuni 
sul lavoro, in Italia, va ricondotto 
ad un problema culturale piuttosto 
che normativo. A tal proposito, 
Assosistema è da anni impegnata 
nel contrastare la libera circolazione 
di DPI contraffatti non in linea con le 
normative del settore e pertanto non 
adatti a salvaguardare la salute del 

lavoratore dal quale vengono utilizzati, 
in virtù di una collaborazione con 
l’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli 
formalizzata da un Memorandum 
d’Intesa siglato nel 2016. In questa 
lotta è necessario un maggiore 
impegno e coinvolgimento delle 

Istituzioni ed in particolare del Ministero 
dello Sviluppo Economico, autorità 
competente in tema di contraffazione, 
che ha il dovere di farsi carico della sua 
funzione di tutela dell’utilizzatore finale, 
nonché, del suo ruolo di moderatore 
del settore industriale. •
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La fiera Host aprirà i battenti dal18 ottobre fino al 22 ottobre 2019. HostMilano è la 
fiera leader mondiale dedicata al mondo della ristorazione e dell’accoglienza.

Un punto di riferimento per gli operatori di mercato del fuori casa e marketplace 
privilegiato per fare business di qualità. Giunta alla 41esima edizione, HostMilano 
è un brand fieristico che vanta una straordinaria credibilità tra gli operatori e 

gli specialisti del settore il cui valore aggiunto è il raccogliere in un’unica 
esposizione: dalle materie prime ai semilavorati, dai macchinari 

alle attrezzature, dagli arredi alla tavola. Il tutto corredato da 
un palinsesto senza confronti di appuntamenti in cui esperti 

e top player condivideranno case history e know-how, tra 
show-cooking, competizioni e conferenze. Una mega 

macchina organizzativa messa in piedi dalla competenza 
e dall’affidabilità di FieraMilano con numeri strabilianti. 

A poco più di un mese dall’inaugurazione della 
manifestazione sono più di 1990 le imprese che hanno 

confermato la loro partecipazione (più 8% rispetto 
all’edizione 2017), di cui 1127 italiane (più 7%) e 785 
straniere (più10%), queste ultime in rappresentanza 

di 54 Paesi provenienti da ogni angolo del globo. 
Guardando in filigrana i dati degli espositori e alla 
suddivisione per macroaree si può evincere che la 

ristorazione professionale insieme a pane, pizza e pasta 
rimane di gran lunga il settore trainante (43,94%) seguito 
ad una piccola lunghezza da caffè, tea, vending, gelato 

e pasticceria (37%), mentre sempre più pregnante si 
rivela la presenza dell’arredo e tavola (19,1%). Per il nostro 
mercato della manutenzione tessile l’appuntamento di Host 

è diventato una tappa fondamentale in quanto permette di 
cogliere molte opportunità in un mercato e in una fiera la cui 

offerta merceologica è straordinariamente ampia
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Host exhibition, a world leading show dedicated to restaurants and hospitality, a 
point of reference for international market operators and a favourite marketplace 
for doing quality business, has been scheduled for 18 - 22 October 2019 in Milan. 
Having reached its 41st edition, HostMilano has demonstrated extreme credibility 

to hospitality sector experts and operators, and highlighted its added value 
that translates to a single show exhibiting anything from raw materials to 

semi-worked products, from machines to accessories, furniture and 
restaurant table linen. All that combined with numerous scheduled 

programs, hundreds of interesting events and presentations held 
by top players of the sector who will share their know-how 

during cooking show events, workshops and conferences. 
A huge organizational engine powered by the reliability 
and skill of FieraMilano speaks for itself when it comes to 
figures. Less than a month from the start of the show, 
there are more than 1990 participating exhibitors (+8% 
comparing to 2017 edition), 1127 of the total number of 
exhibitors are Italian businesses (+7%) and 785 exhibitors 
come from abroad (+10%). The latter ones represent 
54 countries from all over the world. Analysing the data 
in detail, the figures concerning the exhibitors and 
their division by macro-areas show that professional 
restaurants together with bread, pizza and pasta sector 

keep being the first driving sector (43,94%) followed by 
coffee, tea, vending, ice-cream and pastry sector (37%) 

whereas furniture and restaurant tables sectors turn out to 
be more and more relevant (19,1%). As far as our textile care 

market is concerned, HOST has become a must-be place as it 
allows to seize many business opportunities where the exhibited 

range of products and participating production sectors are 
extraordinarily rich
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BATTISTELLA B.G.

Il mondo dell’hotellerie è da sempre 
una sfida per il mondo della lavande-

ria e dello stiro in particolare. 
Spesso gli hotel, soprattutto quelli di 

alta fascia, hanno al loro interno una 
vera e propria lavanderia efficiente che 
si occupa del vestiario di clienti e per-
sonale. 
Alla fiera HOST, saranno 3 le novità 
principali che Battistella mostrerà al 
grande pubblico:
• l’innovativo tavolo vaporizzante a 
freddo EVA, un prodotto che un ho-
tel necessita per coccolare i vestiti dei 
clienti. Completo di caldaia e un poten-
te motore di aspirazione, rende lo stiro 
di una camicia od un pantalone una 
passeggiata;
• il manichino automatico ZEUS, pen-
sato per tutti i vestiti e le uniformi dello 
staff. Velocizza il processo di stiro pur 

mantenendo la stessa qualità di un ta-
volo da stiro;
• la pressa pneumatica MARTE. Dota-
ta di un nuovo look esterno è sicura-
mente tra i prodotti che un hotel deve 
avere nella sua lavanderia. 
Visitateci al nostro stand S03 nella 
hall 5. •

The world of hotels has always been 
a challenge for laundries and the 

ironing sector in particular. Hotels, 
especially the high-end ones, often 
have their own internal laundries that 
efficiently manage the garments of 
clients and personnel’s uniforms. 
During HOST exhibition, Battistella is 
going to exhibit 3 main new products:
• an innovative cold steam ironing ta-

quarant’anni d’innovazione
forty years of innovation

BATTISTELLA B.G. S.r.l.
Via Bessica, 219 - 36028 Rossano Veneto (Vicenza) ITALY 

Tel. +39 0424 549027-540476 - Fax +39 0424 549007 - www.battistellag.it
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BATTISTELLA B.G.

CASAROVEACasarovea è un brand di Parotex, 
azienda italiana produttrice di tes-

suti per alberghi e ristoranti, dal 1976. 
Questo marchio presenta un’immagine, 
un prodotto ed un servizio dedicato ai 
mercati internazionali, con l'obiettivo 
di offrire ai migliori hotel e ristoranti nel 
mondo l’eccellenza del Made in Italy, nel 
design, nell’artigianalità e nel servizio.
A Host 2019 verrà presentata la nuo-
va collezione per la tavola, il letto ed 
il bagno, che offrirà una vasta gamma 
di preziosi tessuti e raffinate confezioni, 
studiati per molteplici ambienti e per 
una clientela attenta, creati con rigore 
ed estrema cura. 
Due aspetti verranno messi in eviden-
za: la collezione Eco-friendly sempre 
più ampia e sempre più attenta alle 
problematiche dell’ambiente e la per-
sonalizzazione del prodotto che è uno 
degli aspetti distintivi di Casarovea, 
che vuole soddisfare le richieste di una 
clientela esigente, attenta al dettaglio, 
alla qualità e alla ricerca di un elevato 
livello di unicità del prodotto. •

Casarovea, a brand by Parotex, an 
Italian producer of textiles for ho-

tels and restaurants since 1976. The 

brand represents an image, a product 
and a service dedicated to internatio-
nal markets with the objective of offe-
ring the excellence of Made in Italy in 
terms of design, artisan approach and 
services to the best hotels and high-
end restaurants in the world. 
At Host 2019, the business is going to 
present their new collection of table li-
nen, bedding and bath linen. The rich 
range consists of precious fabrics and 
sophisticated finishing designed with 
extreme cure and precision for multi-
ple types of rooms, surrounding and 

atmosphere to meet all the requests of 
the attentive clients. 
Two main aspects will be highlighted 
during the show: the Eco-friendly col-
lection, that is becoming richer and 
richer while focusing on the environ-
mental issues, and product customi-
zation, that is one of the characteristic 
features of Casarovea. The company’s 
main objective is to always satisfy the 
clients who, attentive to detail and 
quality, search for unique and high-end 
products. •

BATTISTELLA B.G.

ble called EVA, a necessary item for 
any hotel to offer a quality service to 
the clients and treat their garments 
professionally. It is equipped with a boi-

ler and a powerful vacuum engine, and 
it makes the ironing of a shirt or a pair 
of trousers extremely easy; 
• an automated finisher called ZEUS 
that has been designed to finish all 
kinds of garments and uniforms of the 

hotel staff. It speeds up the ironing pro-
cess while keeping the same quality of 
ironing as the ironing table;
• a pneumatic press called MARTE 
with a new, revisited external design. 
It is undoubtedly one of the must-have 
items for a hotel laundry.
Visit us at Stand S03 Hall 5. •

ELECTROLUX
PROFESSIONAL

Electrolux è l’unico fornitore al mon-
do che unisce, sotto lo stesso mar-

chio, una gamma completa di prodotti 
ad alte prestazioni per cucine e lavan-

derie professionali.
Un marchio forte, supportato da 100 
anni di esperienza acquisita nel setto-
re, che ha fatto dell’eccellenza il princi-

pio di ogni attività. Anticipando le esi-
genze del mercato, Electrolux propone 
attrezzature che rispondono a criteri di 
altissima qualità, massima sicurezza e 
tutela dell’ambiente ed è per questo 
riconosciuta, a livello mondiale, per la 
completezza delle sue proposte pro-
gettate per rendere più semplice e pro-
fittevole la vita di tutti i giorni.
Scegliere Electrolux Professional si-
gnifica poter contare su un’organizza-

quarant’anni d’innovazione
forty years of innovation

BATTISTELLA B.G. S.r.l.
Via Bessica, 219 - 36028 Rossano Veneto (Vicenza) ITALY 

Tel. +39 0424 549027-540476 - Fax +39 0424 549007 - www.battistellag.it
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zione vicina al cliente, grazie alla rete 
più estesa al mondo di partner di ven-
dita e assistenza tecnica, un network 
di collaboratori qualificati, impegnati 
quotidianamente su più fronti: consu-

lenza, progettazione, installazione e 
manutenzione. •

Electrolux is the only supplier in the 
world that unites a complete range 

of highly performing products for pro-
fessional kitchen and laundry sector 
under the same brand. 
The brand, strong with its 100 years of 
experience acquired in the sector, has 
turned the concept of excellence into 
the principle of every activity. Anticipa-
ting market requests, Electrolux offers 
appliances that meet extremely high 
quality criteria, maximum safety and 
the environmental protection. That is 
why the business is recognized worl-
dwide for the completness of the prop-
sals designed to make the everyday 
life easier and profitable. Choosing 
Electrolux Professional means relying 
on an accessible and open organiza-
tion thanks to the widest network of 
sales partners and technical assistan-
ce in the world, a network of qualified 
collaborators working in multiple areas: 
consultancy, design, installation and 
maintenance. •

ELECTROLUX PROFESSIONAL

Nuova libreria programmi
Programmi dedicati per lana, seta, fibre miste, delicati.

Azione idraulica intelligente
Fattore di carico del 75% e lavaggio 
delicati efficace grazie all’azione 
idraulica ProV’tex.

Porta ampia
L’oblò trasparente dell’essiccatoio consente la massima visibilità all’interno.

www.professional.electrolux.it

Maggior ergonomia

Maggior controllo

Asciutto perfetto
Flusso d’aria ottimale e misurazione 
accurata dell’umidità, per risultati di 
asciugatura perfetti.

Nuova posizione  
pannello comandi
Il pannello comandi dell’essiccatoio si sposta 
in basso, per maggior comodità d’uso.

lagoon® Advanced Care 
facile, veloce ed ecologico

lagoon® Advanced Care 
Essential Set: la coppia 
perfetta per efficienza, 
produttività  
e risparmi. 

fimas 105
fimas 208 fimas 298

fimas 162.31fimas 380 fimas 103

We wait for you:

Pad. 2 – Stand Q03

fimas F120
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FIMAS

Fimas, azienda leader a livello mon-
diale nel settore lavanderia, si ripre-

senta alla fiera Host dopo il bilancio più 
che positivo dell’edizione 2017.
Producendo diverse tipologie di mac-
chinari da stiro, nel corso degli ultimi 
anni Fimas ha concentrato i propri sfor-
zi anche per quelle realtà che operano 
nel settore alberghiero e della ristora-
zione offrendo quei macchinari neces-
sari per una più completa fornitura ad 
alberghi e comunità in genere.
Sono numerosi gli hotel, i ristoranti e le 
comunità in cui nei reparti stiro/lavande-
ria vengono utilizzate macchine Fimas.
Il modello Fimas F 1400 Es è il manga-
no ideale per hotels, ristoranti e comu-
nità di medie dimensioni. La qualità di 
stiratura è davvero ottima: il capo viene 

trasportato attraverso un rullo subendo 
contemporaneamente una pressione 
per mezzo della conca posizionata so-
pra di esso coprendolo completamen-
te e garantendo quindi una stiratura 
uniforme e totale.
I mangani sono inoltre particolarmente 
indicati per stirare capi in cotone o co-
munque capi composti da un solo tipo 
di tessuto.
Fimas produce inoltre tutte le tipologie 
di tavoli da stiro, presse e manichini 
in grado di soddisfare ogni richiesta 

legata ai bisogni dell’ospitalità e del 
mondo Horeca.
In occasione della manifestazione Host 
vi aspettiamo al nostro Stand ubicato 
nel padiglione 2 – Q03. •

Fimas, a leading business in the lau-
ndry sector worldwide is going to 

participate in HOST exhibition after ob-
taining more than just a positive result 
after its 2017 edition. 
A producer of various types of ironing 
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machines, over the last years, Fimas 
has also focused on hotel and restau-
rant sectors by offering the businesses 
the necessary machines for a more 
complete product supply range.
Today, numerous hotels, restaurants 
and accommodation structures are 
using machines produced by Fimas at 
their laundry/ironing rooms. Model F 
1400 Es by Fimas is an ideal flatwork 
ironer designed for mid-size hotels, re-
staurants and communities. The qua-

lity of ironing is outstanding: the gar-
ment is transported through a roll while 
it is subjected to pressure by means 
of a chest, positioned above it, which 
covers it completely, thus guaranteeing 
an even and total ironing performance 
level.  What is more, flatwork ironers 
are particularly indicated for the ironing 

of cotton garments or garment pieces 
composed of a single type of fabric. 
Fimas also produces all kinds of ironing 
tables, presses and finishers that meet 
and satisfy any type of a request ex-
pressed by the hospitality and the Ho-
reca world.
On the occasion of Host exhibition, Fi-
mas will welcome you at Stand Q03 in 
Hall 2. •

FIMAS

GHIDINI BENVENUTO

Quando Ghidini Benvenuto srl nei 
primi anni 2000 decise di espor-

re ad HOST fu il primo costruttore di 
macchine per la stiratura industriale a 
prendere una decisione così fuori dagli 
schemi perché “quella non era la fiera 

del nostro settore” e forse non avrebbe 
portato a nulla; oggi, invece, dopo nu-
merose edizioni la convinzione di aver 
avuto la giusta intuizione è ormai una 
certezza e la HOST viene vista come 
una vetrina nella quale non si può non 
essere presenti e un veicolo che porta 

ad ampliare una rete di distributori HO-
RECA sempre più capillare. Il mondo 
dell’hotelleria e delle comunità si pre-
senta, oggi più che mai, in continua 
crescita e ormai un’entità forte e a sé 
stante: i grandi alberghi di lusso con 
all’interno lavanderie semi industriali o 
le piccole comunità con la necessità di 
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stipare in spazi ridotti qualche tavolo e 
una lavatrice, rappresentano per Ghidini 
una fetta molto importante di mercato 
alla quale si volge lo sguardo attento 
sia dello staff commerciale che di quello 
tecnico. Ogni luogo o destinazione delle 
macchine Ghidini ha la propria peculia-
rità e la HOST non fa altro che creare 
il contatto con tutte le realtà esistenti, 
permettendo lo sviluppo di nuove siner-
gie e progetti. Nelle ultime edizioni, ad 
esempio, uno dei temi evidenziati dai 
molti contatti è stato quello della volon-
tà di implementare l’uso del lavaggio ad 
acqua per tutti i capi e non solo quelli 
piani; Ghidini a questo proposito ha svi-
luppato una linea di prodotti interamen-
te dedicata alla finizione dei capi lavati 
ad acqua dove il fiore all’occhiello è il 
manichino MC100, ideale per camicie 
e capispalla lavati prevalentemente ad 
acqua. È chiaro, quindi, che HOST non 
può che essere vista come una grande 
aula scolastica nella quale apprendere e 
immagazzinare tutto ciò che un merca-
to così ampio come quello dell’hotelleria 
richiede e, successivamente, impegnar-
si per soddisfare queste richieste come 
da anni e con risultati soddisfacenti Ghi-
dini Benvenuto fa. •

When Ghidini Benvenuto srl deci-
ded to become an exhibitor at 

HOST in the beginning of the 2000s, 
the business turned out to be the very 
first manufacturer of industrial ironing  
machines to have taken such an “out 

of the box” decision at the time be-
cause “that show was not relevant to 
our sector” and it would probably bring 
nothing useful; instead today, after its 
numerous editions, the conviction to 
have had the right intuition is certain. 
HOST exhibition is perceived as both 
a showcase from which one cannot 
be missing and a vehicle that leads to 
the growth of the HORECA distributors 
network more and more. The world of 
hotels and accommodation structures 
is constantly increasing today. It has 
become a strong and independent en-
tity: large luxury hotels with internal se-
mi-industrial laundries or small accom-
modation structures with the necessity 
of having an ironing table or a washing 
machine both represent an important 
market share for Ghidini and for Ghidi-
ni’s sales and technical staff. Every pla-

INDEMAC

Ideali per il settore dell’ospitalità sono 
i macchinari prodotti dalla Indemac. 

Nella sede produttiva di Ascoli Piceno 
(Italia) vengono infatti progettate e co-
struite macchine che si adattano perfet-
tamente ad essere inserite all’interno di 
strutture alberghiere e ricettive. In parti-

colare, la macchina ILC, perfezionata in 
numerosissime versioni e dimensioni, è 
in grado di asciugare, stirare, piegare ed 
accatastare capi di biancheria piana di 
differenti tipologie (lenzuola, federe, co-
perte, tovaglie, ecc…) occupando uno 
spazio contenutissimo a fronte di grandi 
capacità produttive: proprio quello che 

GHIDINI BENVENUTO

ce or destination for Ghidini’s machi-
nes has got their peculiarity and HOST 
simply leads to the creation of contacts 
with all the existent business realities 
allowing for the development of new 
synergies and projects. Over the last 
editions of the show, one of the topics 
often highlighted by the contacts was, 
e.g. the interest in implementing the 
use of washers in treating all the gar-
ments and not only the flat linen. For 
this purpose, Ghidini has developed a 
line of products that is completely dedi-
cated to finishing the garments washed 
in water, with its crown jewel, MC100, 
an ideal finisher for wet cleaned shirts 
and outerwear. Clearly, HOST cannot 
be perceived other than a huge school 
classroom where everything that this 
wide market of hospitality requests for 
is stored and studied, and where, con-
sequently, businesses work to meet 
all the market demands just like Ghi-
dini Benvenuto has successfully been 
doing for years. •

è richiesto dai gestori di hotel e resort 
che vogliono dotarsi del servizio lavan-
deria interno.
Fornendo macchinari per il lavaggio, 
l’asciugatura, la stiratura e la piegatura la 
Indemac è in grado di supportare a 360 
gradi hotel e strutture ricettive in genere, 
per la gestione del reparto lavanderia.
È inoltre pronta a soddisfare le richieste 
particolari sempre crescenti della clien-
tela in questo settore, qualora ci siano 



24 SETTEMBRE SEPTEMBER 2019

esigenze particolari, produttive o logi-
stiche, fornendo a richiesta macchinari 
personalizzati. •

The machines produced by Inde-
mac, ideal for the hospitality sec-

tor, are designed and manufactured at 
Indemac’s production headquarters in 
Ascoli Piceno (Italy).  They can easily be 
placed inside accommodation structu-
res and hotels where they fit perfectly 
well. In particular, the ILC, a machine 
that has been developed in numerous 
versions and sizes. The machine can 
dry, iron, fold and stack different types 

of linen (bedsheets, pillowcases, blan-
kets, tablecloths, etc.) taking very re-
duced space while offering great pro-
ductive capacity: which is exactly what 

hotel and resort managers request for 
when considering the creation of an in-
ternal laundry service. 
Supplying washing machines, dryers, 
ironers and folding machines, Indemac 
is able to support large hotels and ac-
commodation structures in general at 
360 degrees in the management of an 
internal laundry. 
What is more, the business is ready to 
fully meet the growing number of parti-
cular requests expressed by clients of 
this sector by providing personalized 
machines. •

INDEMAC

ITALCLEAN
Mentre nei paesi più sviluppati gli 

hotel si affidano a società esterne 
per il lavaggio e la gestione di lenzuola, 
tovaglie, asciugamani, uniformi e capi dei 

clienti, in molti altri paesi per gli alberghi 
è indispensabile avere una lavanderia in-
terna. Soprattutto per alberghi di lusso in 
quei paesi dove non ci sono lavanderie 
che assicurino elevati standard qualitativi.

www.indemac.it
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ITALCLEAN

Ad esempio il notissimo hotel Burj el 
Arab, famoso per la forma a vela, l’hotel 
a 7 stelle di Dubai deve necessariamen-
te fornire un servizio a 7 stelle (anche 
per giustificare i suoi prezzi) e preferisce 
avere una lavanderia interna piuttosto 
che affidarsi ad esterni di cui non può 
avere una garanzia di qualità, efficienza 
e rapidità.
Naturalmente il Burj el Arab ha macchine 
ITALCLEAN nella sua lavanderia interna.
Il problema in queste lavanderie interne 
è che il personale non sempre è mol-
to qualificato, a volte il responsabile ha 
molta esperienza, ma gli operatori sono 
spesso neofiti e cambiano continua-
mente, ricordiamo che in questi paesi 
il tasso di turnover del personale è ele-
vatissimo. Quindi il personale in questo 
modo è anche difficile da formare.
È quindi molto importante fornire mac-

chine che, oltre agli elevati standard di 
pulizia, rapidità e affidabilità richiesti (in 
alcuni alberghi le macchine lavorano 24 
ore al giorno, sette giorni su sette), sia-
no molto semplici da gestire e da segui-
re come manutenzione.
Come ITALCLEAN abbiamo raggiun-
to un livello prossimo alla perfezione, e 

questo ci ha permesso di essere leader 
in alcuni paesi dove il settore alberghiero 
è quello trainante per l’importazione dei 
nostri prodotti (un nome su tutti, l’India).
Non solo per il lavaggio a secco, dove il 
modello Liberty è quasi venerato (e ora 
con il computer touch screen ancora di 
più), ma anche per acqua ed essiccatoi 
nonostante la forte concorrenza di pa-
esi che offrono prodotti più economici 
ma di minore qualità.
Saremo presenti a HOST nel padiglione 
1, stand R15. •

While in the most developed 
countries hotels outsource the 

washing and handling of sheets, ta-
blecloths, towels, uniforms and clients’ 
garments, in many other countries it 
is almost mandatory for the hotels to 

www.indemac.it
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have an internal laundry. This concerns 
luxury hotels in particular, in countries 
where there are no dry-cleaners that 
could ensure high quality standards.
For example, the well-known hotel 
Burj el Arab, famous for the shape of 
a sail, the 7-star hotel in Dubai, has to 
provide a 7-star service (also to justify 
its prices). The business has preferred 
to have an internal laundry rather than 
rely on outsourcing which often can-
not guarantee quality, efficiency nor a 
quick service.
The Burj el Arab’s internal laundry has 
been supplied with Italclean machines.
One of the issues of these internal lau-
ndries is that the staff is not always 
highly qualified. Managers often have 

ITALCLEAN

a lot of experience but operators are 
mostly beginners, and the employee 
turnover rate is very high. Therefore, 
it all translates to difficulties in training 
staff adequately.
Consequently, it is very important to 
provide machines that, in addition to 
the high standard of cleanliness, rapidi-
ty and reliability (several machines work 
24 hours a day, seven days a week), are 
very easy to operate and maintain.
As ITALCLEAN, we have reached a le-
vel that is close to perfection. This has 

allowed the business to become a lea-
ding supplier in some of the countries 
where the hotel industry is the most 
important one in terms of product im-
port, e.g. India.
It is not only the dry-cleaning with its Li-
berty model, almost worshipped (now 
even more than before, equipped with 
the new touch screen computer), but it 
is also washers and dryers, that despite 
the strong competition from countries 
offering cheaper and lower quality pro-
ducts, have been extremely successful.
We will be happy to welcome you at 
HOST, Booth R15 Hall 1. • 

PONY
Host 2019 si conferma una vetrina 

importantissima per PONY, con-
sentendole di venire in contatto con 
operatori mondiali del settore hotelle-
ria, mercato tradizionalmente vitale per 
l’azienda milanese. Pony si presenterà 
con una selezione di macchinari di sicu-
ro interesse per le lavanderie del setto-
re Ho.Re.Ca. Come sempre, i visitatori 
potranno vedere in funzione una buona 
parte delle macchine, che coniugano 
prestazioni altamente professionali con 
una estrema facilità d’uso, permetten-
do anche ad operatori non esperti di 
ottenere prestazioni qualitativamente 
elevate e costanti. Lo stand PONY ad 
Host ricostruirà la lavanderia classica 
di un hotel che si compone di un ma-
nichino per capi spalla mod. Formplus 
S, particolarmente indicato per i capi 
lavati ad acqua; di un topper modello 
MPT-DL per lo stiro dei pantaloni, con 
tensione laterale pneumatica del bacino 
e un tavolo da stiro modello Silver S per 
effettuare i ritocchi, e per lo stiro trasver-
sale di tutti i capi. Altri elementi essen-
ziali per le lavanderie nell’ambito di un 
hotel sono le presse da stiro. PONY ne 
esporrà di 4 tipologie: manuale a piani 

imbottiti, pneumatica e piani lucidi, una 
pressa lavanderia piano lucido forma 
a fungo indispensabile per i ritocchi di 
qualsiasi tipologia di capo e pressa con 
piano corpo camicia. Completeranno la 
gamma esposta altri tavoli aspiranti e 
soffianti, il manichino per giacche MG 
ed una cabina all’ozono per l’igienizza-
zione dei capi. •

Host 2019 has confirmed to be 
a very important showcase for 

PONY as it allows to establish business 
contacts with hotel sector operators 

from all over the world, a traditionally 
vital market for the ironing business 
from Milan. Pony will exhibit a selection 
of machines for Ho.Re.Ca. As always, 
the visitors will be able to see the ma-
jority of the exhibited machines work. 
Pony’s machines combine highly pro-
fessional performance with an extre-
mely easy use which allows to obtain 
constant and high-quality performan-
ce also if operated by non-specialized 
staff. PONY’s stand at Host will recre-
ate a typical hotel laundry that is com-
posed of an outerwear finisher model 
Formplus S, particularly indicated for 
garments washed in water; a topper 
model, MPT-DL for pants finishing, 
with pneumatic lateral tension of the 
waist area, and an ironing table, mo-
del Silver S to carry out touch ups and 
cross iron all types of garments. Other 
crucial elements for laundries and dry-
cleaners as far as the hotel sector goes 
are the ironing presses. PONY is going 
to exhibit 4 types of them: a manual 
press with a padded board, a pneuma-
tic press with a polished head, a mu-
shroom shape laundry press with high 
grade nickel plated head for all kinds of 
touch ups, and a bosom body shape 
press for shirts. The displayed range 
will be completed by vacuuming and 
blowing ironing tables, a jacket finisher 
MG and an ozone cabin for garments 
sanitizing. •

Pony Touch Technology
è una nuova ed entusiasmante 
esperienza di connessione con
i tuoi mobile devices.
Scarica l’app e con un semplice touch
puoi analizzare, monitorare e gestire
la tua macchina anche da remoto.

LA PIÙ RECENTE
ESPRESSIONE DELLA NOSTRA 
FILOSOFIA FINISHING FIRST.

DIAGNOSTICA CONTROLLO 
PRODUTTIVITÀ

TEST MODE IMPOSTAZIONE 
MACCHINA

PONY ITALY
www.pony-italy.com  
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REPORTAGE

Il tessuto, qualità e rispetto
per l’ambiente le chiavi vincenti

di by
Marzio Nava

Textiles, quality and the environmental 
protection as the winning formula

The satisfaction level in regard to sanification, de-
livery, withdrawal and textile rental services con-
stituted the topic of one of the recent surveys 
that Assosistema Association commissioned to 

a research center, Isnart, about two years ago. It seems 
therefore, essential to restart from here, more aware and 
responsible. The awareness will derive from the data that 
the research has provided allowing us to outline the big 
picture. The responsibility instead, should be taken through 
solid, focused actions aiming at the facilitation and support 
for laundry market textile producers. Besides, the data we 

La soddisfazione del servizio relativo alla sanifica-
zione, consegna, ritiro e noleggio del tessile è una 
delle ultime ricerche che Assosistema ha com-
missionato circa due anni fa all’istituto di ricerche 

Isnart ed è da qui che è essenziale ripartire in modo con-
sapevole e responsabile. La consapevolezza è data dalla 
conoscenza dei dati che questa e altre ricerche ci fornisco-
no e ci permettono di delineare un quadro della situazione. 
La responsabilità deve essere attuata concretamente con 
azioni mirate volte ad agevolare i produttori sul mercato 
del tessile nella lavanderia. E i dati che abbiamo a disposi-
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zione sono piuttosto eloquenti. Nell’ambito dei servizi dati 
in outsourcing dalle imprese turistiche il 70,9% di queste 
aziende italiane affida a terzi il ruolo della igienizzazione e 
della sanificazione. E in questo mercato le imprese di sa-
nificazione mettono a disposizione ad alberghi e ristoran-
ti la fornitura per il cambio dei letti (87,3%), asciugamani 
(78,4%), tovaglie (70,9%). Particolarmente elevato e degno 
di sottolineatura è il livello di soddisfazione delle 
imprese turistiche rispetto ai servizi di sani-
ficazione, pari a 8,3% (in una scala di 
valutazione da 1 a 10). Circa il 21%, 
quindi 1 impresa turistica su 5, 
ha avviato progressivamente 
un processo di sostituzione 
del tessile con la carta, e 
questo dato è più consi-
stente nei villaggi turistici 
e in particolare laddove si 
privilegia il vantaggio eco-
nomico a discapito, natu-
ralmente, della bellezza e 
dell’eleganza. 
Negli ultimi anni tuttavia si 
sta mettendo in luce anche 
un altro aspetto essenziale 
nel confronto tra i due tipi di to-
vagliato (tessuto – carta) sul fronte 
del risparmio ambientale e della soste-
nibilità. L’utilizzo del monouso nei ristoranti e 
negli alberghi contribuisce ad incrementare l’inquinamento 
ambientale e ad appesantire in modo consistente la filiera 
dello smaltimento dei rifiuti. E la partita è tutta a vantaggio 
del tessuto. Basti considerare che il risparmio riguarda il 
consumo d’acqua, il riscaldamento globale, l’assottiglia-
mento della fascia di ozono, l’acidificazione, l’eutrofizzazio-
ne e i rifiuti pericolosi. Noi avevamo fatto la nostra parte 
con l’eccellente azione promossa da Detergo, Assofornito-
ri ed EXPOdetergo, con la campagna intitolata “Notate la 
differenza?” e il cui successo ci permette di auspicare un 
rilancio del messaggio promozionale chiedendo che anche 
le istituzioni facciano la loro parte.
Ma interpelliamo gli operatori del tessile nell’ambito della 
lavanderia che oltre ad avere un’esperienza maturata sul 
campo ci permettono di capire come e dove si stia orien-
tando questo segmento di mercato. Maurizio Paleari, di-
rettore vendite di Parotex di Busto Arsizio (Varese), 
ci illustra l’attività di Parotex. "L’azienda, di proprietà del-
la famiglia Rovea, fu fondata nel 1976. L’eccellenza della 

have to our disposal today is rather meaningful. As far as 
the outsourced services by Italian tourist businesses go, 
70.9% of them do actually outsource the sanitazing and 
hygienizing activities. In this market, the sanitizing busi-
nesses provide hotels and restaurants with the supplies of 
bedsheets (87.3%), towels (78.4%), tablecloths (70.9%). 
The level of satisfaction expressed by tourist businesses 
on sanitizing is rather high and worth mentioning as it has 
gained 8.3% (on the evaluation scale from 1 to 10). About 
21% of businesses, that translates to 1 tourist business out 
of 5, started the process of replacing fabrics with paper 
progressively. The figure is more consistent in case of tou-
rist resorts, in particular those where economic prices are 
preferred rather than beauty and elegance. 

Nevertheless, over the last years, another crucial 
aspect has come to light in regard to the 

comparison between the two types of 
table linen (textile – paper) as far as 

environment and sustainability 
go. The use of the disposa-

ble by restaurants and hotels 
contributes to the increase 
in environmental pollution 
and it adds a consistent 
weight to the waste di-
sposal. The game howe-
ver, is all to the benefit of 
textile. It is enough to con-

sider that saving concerns 
water consumption, global 

warming, the ozone layer 
thinning, acidification, eutrophi-

cation and hazardous waste. We 
did our bit by launching an excellent 

campaign promoted by Detergo, Asso-
fornitori and EXPOdetergo called “Notice the 

difference?” whose success allows us to hope for a re-
launch of the promotional message with the possible in-
volvement of the institutions.
Let us however, consult laundry textile sector operators, 
who apart from a long work experience will help us un-
derstand how and where the market segment is heading. 
Maurizio Paleari, the Sales Director at Parotex based 
in Busto Arsizio (Varese), illustrates the activities of Paro-
tex: the company, owned by the Rovea family, was founded 
in 1976. The excellence of the production by Parotex is 
based on the control of the entire textile production chain, 
on the product development competences and on the con-
tinuous technological innovation that allow us to satisfy the 
clients more and more. Every stage of the production cycle 
is carried out in Italy, from the arrival of raw materials to the 
delivery of a finished product.
The weaving room is equipped with technologically advan-
ced, numerous machines. Its structure allows to weave at 
different heights, up to 350 cm high fabric pieces. We are 



31SETTEMBRE SEPTEMBER 2019 

always searching for the best possible raw materials, tho-
roughly selected and controlled. Because of its resistance 
to industrial washing, we use Indanthrene exclusively to 
dye yarns. Whereas in the weaving and finishing stages, 
Parotex uses products that are in conformity with REACH 

regulations.
All textiles are carefully controlled after the weaving, 
finishing and tailoring stages in order to guarantee 
a high-quality product to the clients at all times. We 
assist clients in the design, development and custo-

mization of the chosen item”.
We then meet Giancarlo Rossi, the owner of 

Telerie Gloria based in Lesmo (Monza and 
Brianza). “Initially, the business dealt with 

textile bleaching and dyeing activities. 
Then, the company grew until it beca-
me Telerie Gloria in 1980, founded on 
the ashes of other businesses of the 
sector, all of them had been family 
companies. The photo of our market 
is very clear: unlike a few years ago, 
it has become much more complex, 

and the risk of trying to reduce prices 
at all costs, will inevitably lead to the 
reduction in product quality, the crown 

jewel of the Made in Italy. As a company, 
we have always thought that it would not 

be advantageous to develop a vertical pro-
duction model that deals with everything, so 

we rely on specialized third parties that supply 
semi-finished products. Today, the Achilles’ heel 

of our sector is the weakness of the union between 
the producers, which leads to market impoverishment. 

Let us consider that until a few years ago when standard 
production was the dominant one, with classic colors and 
finishing for each table napkin order, on average, each re-
quest would be for 100 thousand pieces. Today it is 5 thou-
sand at the maximum. In the past, the looms would work 
for 24 hours straight while today, they only work for roughly 
16 hours. We are mainly focused on Italian market today, 
and our added value is represented by a ready warehouse 
and by customized products”. 
I can still remember the image of 18 looms working at a full 
speed with a unique chromatic effect, not to forget about 
the warehouse filled with table linen and accessories, their 
extraordinary quality and well-designed details.
Roberto Littamè, the owner of Tessiltorre, a busi-
ness based in Dairago near Milan explains: “we have 

produzione di Parotex si basa sul controllo dell’intera filiera 
tessile, su competenze nello sviluppo del prodotto e sulla 
continua innovazione tecnologica che permette di soddi-
sfare sempre di più il cliente. Ogni fase del ciclo produttivo 
è compiuto in Italia, dall’arrivo delle materie prime fino alla 
spedizione del prodotto confezionato.
La sala tessitura vanta un parco macchine tecnologica-
mente avanzato, strutturato per tessere in diverse altezze, 
fino ad offrire tessuti alti 350 cm. Siamo sempre alla ricer-
ca delle migliori materie prime, accuratamente seleziona-
te e controllate. I coloranti dei filati sono esclusivamente 
Indanthrene selezionati per la resistenza ai lavaggi 
industriali. La tessitura e il finissaggio utilizzano 
prodotti conformi al regolamento REACH.
Tutti i tessuti vengono accuratamente con-
trollati dopo la tessitura, dopo il finissag-
gio e dopo la confezione, per garantire al 
cliente un prodotto di alta qualità. Se-
guiamo il cliente nella progettazione, 
nello sviluppo e nella personalizzazio-
ne dell’articolo scelto.
Incontriamo Giancarlo Rossi titola-
re Telerie Gloria di Lesmo (Monza 
e Brianza). “Siamo partiti con l’atti-
vità del candeggio e tintoria tessuti. Poi 
l’azienda si è evoluta fino a diventare te-
lerie Gloria nel 1980, nata sulle ceneri di 
altre aziende del settore, tutte di proprietà del-
la famiglia. La fotografia del nostro mercato è 
molto chiara: a differenza di qualche anno addietro 
è diventato molto più complesso e c’è il rischio che la 
ricerca spasmodica dell’abbassamento del prezzo porti 
inevitabilmente ad una riduzione della qualità del prodotto, 
fiore all’occhiello del made in Italy. Come azienda abbiamo 
sempre pensato che non fosse opportuno verticalizzare la 
produzione occupandoci di tutto e quindi ci avvaliamo di 
aziende esterne che ci forniscono i semilavorati in modo 
specializzato. Oggi il tallone d’Achille del nostro settore è 
la scarsa unione tra i produttori che porta ad un impoveri-
mento del mercato. Consideriamo che fino a qualche anno 
fa, in cui primeggiava la produzione standard, con colori e 
finiture classiche, per ogni ordine di tovaglioli, la richiesta in 
media era di 100 mila pezzi, oggi al massimo ne richiedono 
5 mila. Ai tempi i telai producevano ininterrottamente per 
24 ore, oggi al massimo arrivano a coprire le 16 ore. Noi ci 
focalizziamo prevalentemente sul mercato italiano e il no-
stro valore aggiunto è rappresentato dal pronto magazzino 
e dal prodotto fatto su misura”. 
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Ho ancora scolpita nella memoria 
l’immagine dei 18 telai che pro-
ducono a pieno ritmo con un 
effetto cromatico unico, sen-
za dimenticare il magazzino 
colmo di accessori tessili 
per la tavola la cui straor-
dinarietà è rappresentata 
dalla qualità e dalla ricerca 
dei particolari.
Roberto Littamè titola-
re di Tessiltorre, azienda 
di Dairago alle porte di 
Milano, precisa: “abbiamo 
riscontrato come negli ultimi 
anni le lavanderie siano orientate 
(nostro referente di mercato prin-
cipale) a un processo di meccaniz-
zazione del processo produttivo e a 
consistenti investimenti per lo sviluppo 
tecnologico. Essendo cambiata la situazio-
ne, rispetto al recente passato, cerchiamo 
di mettere a disposizione prodotti sempre più performanti 
caratterizzati da un maggior grado di resistenza, di duttilità 
e di praticità. Ci occupiamo prevalentemente di fornitura e 
tessitura mentre per quanto riguarda la tintoria e il finissaggio 
facciamo ricorso a dei terzisti specializzati. Principalmente 
produciamo tovagliato di qualità e la nostra filiera è unica-
mente italiana, cosa che possiamo considerare il nostro 
punto di forza. Pensiamo che le quote di mercato si acqui-
siscano con articoli nuovi e di qualità. Siamo molto attenti 
ai coloranti; utilizziamo coloranti Indanthrene che hanno la 
particolarità di essere molto resistenti al cloro. Ma questo 
tipo di colorante è particolarmente difficile da reperire sul 
mercato, in quanto prodotto in una gamma di colori limitata. 
Di conseguenza il tintore effettua continui test con coloranti 
alternativi che abbiano una capacità di resistenza e di durata 
elevata nel tempo”.
Marco Gastaldi Amministratore Industria Tessile Ga-
staldi, azienda di Merone in provincia di Como, nata 
nel 1893, ci tiene in prima battuta a precisare: “la mia pre-
senza in azienda connota la quinta generazione di un’im-
presa storica del settore delle forniture alberghiere e della 
ristorazione. Inizialmente il prodotto veniva fornito agli al-
berghi e alla ristorazione direttamente, poi negli anni ’60 
con l’avvento delle lavanderie industriali ci sì è orientati uni-
camente sul lavanolo nei confronti di alberghi, compagnie 
aeree, navi da crociera, ristoranti e case di riposo. Il nostro 

observed that over the last years, 
laundries (our main market re-
ference) have been oriented 
towards productive proces-
ses mechanization together 
with some consistent in-
vestments in the technolo-
gical development. If com-
pared to the recent past, the 
situation has actually chan-
ged, and we are trying to 

make available better perfor-
ming products that are more 

resistant, flexible and more prac-
tical. We mainly deal with weaving 

and supplies while as far as dyeing 
and finishing go, we rely on speciali-

zed third parties. We mainly produce 
high-quality table linen with our exclusive 
production in Italy, which constitutes our 
point of strength. We believe that market 

shares are acquired through new, high 
quality items. We are also very careful about fabric dyes 
therefore we use Indanthrene dyes that are particularly re-
sistant to bleach. This type of dye is actually really difficult 
to find on the market as it comes in a limited color range. 
Consequently, dye specialists are carrying out continuous 
tests on alternative dyes that would have high resistance 
and duration”.
Marco Gastaldi, the Managing Director of Industria 
Tessile Gastaldi, a company founded in 1893, based in 
Merone, Como province, says: “my presence in the com-
pany translates to the fifth generation running a historical 
linen supply business. Initially, the products were supplied 
to hotels and restaurants directly, then, in the ’60s, with the 
arrival of industrial laundry, linen suppliers started opera-
ting through linen rental exclusively as far as hotels, airline 
companies, cruise ships, restaurants and nursery homes 
go. Our production cycle is fully vertical: weaving, enno-
bling, dyeing and finishing are all carried out by us internal-
ly. 60% of the production is destined to the Italian market 
while the remaining 40% of the goods are exported. After a 
ten-year crisis that had affected our sector as well, over the 
last years, we have managed to recuperate market shares 
and increase the productivity index also thanks to the fact 
that tourism, when the economy grows, constitutes one 
of the most responsive sectors. In particular, in regard to 
Italian market, the real recovery took place after Expo 2015 
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Ho ancora scolpita nella memo-
ria l’immagine dei 18 telai che 
producono a pieno ritmo con 
un effetto cromatico unico, 
senza dimenticare il ma-
gazzino colmo di acces-
sori tessili per la tavola 
la cui straordinarietà 
è rappresentata dalla 
qualità e dalla ricerca 
dei particolari.
Roberto Littamè ti-
tolare di Tessiltorre, 
azienda di Dairago 
alle porte di Milano, 
precisa: “abbiamo riscon-
trato come negli ultimi anni 
le lavanderie siano orientate 
(nostro referente di mercato 
principale) a un processo di mec-
canizzazione del processo produt-
tivo e a consistenti investimenti per 
lo sviluppo tecnologico. Essendo cam-
biata la situazione, rispetto al recente 
passato, cerchiamo di mettere a disposi-
zione prodotti sempre più performanti caratterizzati da un 
maggior grado di resistenza, di duttilità e di praticità. Ci oc-
cupiamo prevalentemente di tessitura mentre per quanto 
riguarda la tintoria e il finissaggio facciamo ricorso a dei 
terzisti specializzati. Principalmente produciamo tovagliato 
di qualità e la nostra filiera è unicamente italiana, cosa che 
possiamo considerare il nostro punto di forza. Pensiamo 
che le quote di mercato si acquisiscano con articoli nuovi 
e di qualità. Siamo particolarmente attenti ai coloranti che 
abbiano una ricetta testata e che possano essere resistenti 
ai lavaggi in lavanderia”.
Marco Gastaldi Amministratore Industria Tessile Ga-
staldi, azienda di Merone in provincia di Como, nata 
nel 1893, ci tiene in prima battuta a precisare: “la mia pre-
senza in azienda connota la quinta generazione di un’im-
presa storica del settore delle forniture alberghiere e della 
ristorazione. Inizialmente il prodotto veniva fornito agli al-
berghi e alla ristorazione direttamente, poi negli anni ’60 
con l’avvento delle lavanderie industriali ci sì è orientati uni-
camente sul lavanolo nei confronti di alberghi, compagnie 
aeree, navi da crociera, ristoranti e case di riposo. Il nostro 
ciclo di produzione è totalmente verticale, la tessitura, la 
nobilitazione, la tintoria e la confezione, vengono fatte in 

ved that over the last years, lau-
ndries (our main market refe-

rence) have been oriented 
towards productive pro-
cesses mechanization to-
gether with some consi-
stent investments in the 
technological develop-
ment. If compared to the 
recent past, the situa-
tion has actually chan-
ged, and we are trying 

to make available better 
performing products that 

are more resistant, flexi-
ble and more practical. We 

mainly deal with weaving while 
as far as dyeing and finishing go, 

we rely on specialized third parties. 
We mainly produce high-quality ta-

ble linen with our exclusive production 
in Italy, which constitutes our point of 
strength. We believe that market sha-
res are acquired through new, high 

quality items. We are particularly careful 
about fabric dyes. We use the tested ones, resistant to in-
dustrial laundry washing”.
Marco Gastaldi, the Managing Director of Industria 
Tessile Gastaldi, a company founded in 1893, based in 
Merone, Como province, says: “my presence in the com-
pany translates to the fifth generation running a historical 
linen supply business. Initially, the products were supplied 
to hotels and restaurants directly, then, in the ’60s, with the 
arrival of industrial laundry, linen suppliers started operating 
through linen rental exclusively as far as hotels, airline com-
panies, cruise ships, restaurants and nursery homes go. 
Our production cycle is fully vertical: weaving, ennobling, 
dyeing and finishing are all carried out by us internally. 60% 
of the production is destined to the Italian market while the 
remaining 40% of the goods are exported. After a ten-year 
crisis that had affected our sector as well, over the last ye-
ars, we have managed to recuperate market shares and 
increase the productivity index also thanks to the fact that 
tourism, when the economy grows, constitutes one of the 
most responsive sectors. In particular, in regard to Italian 
market, the real recovery took place after Expo 2015 in Mi-
lan, and we are hoping for the market demand to grow 
even more in the light of the upcoming Winter Olympics in 
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azienda. Siamo presenti in Italia per circa il 60% 
mentre il rimanente 40% è dato dall’export. Dopo 
la crisi decennale che ha investito anche il nostro 
settore, negli ultimi anni siamo riusciti a recuperare 
fette di mercato e ad incrementare l’indice di produt-
tività grazie anche al fatto che il turismo quando c’è 
un incremento della congiuntura economica 
è uno dei settori più reattivi. In particolare 
sul mercato italiano la vera ripresa si è 
avuta, con Expo 2015 a Milano ed au-
spichiamo che la domanda di mercato 
spinga, con ancora più vigore, in vi-
sta delle Olimpiadi invernali di Milano/
Cortina del 2026. Stiamo investendo 
in modo consistente su linee di pro-
dotto che siano realizzate con fibre 
riciclate provenienti da coltivazioni bio-
logiche come il cotone ma anche il po-
liestere derivato dalle bottiglie di plasti-
ca riciclate. La sostenibilità ambientale, 
anche dei tessuti, pensiamo sia la vera 
scommessa per il futuro anche per il no-
stro settore”.
Infine, interpelliamo la Responsabile del 
settore lavanderie industriali Marisa Mi-
ravalle di Emmebiesse, azienda di Casale 
Monferrato in provincia di Alessandria, “ope-
riamo dal 1990 nel settore delle lavanderie industriali 
italiane e per adeguarci alle richieste del mercato abbia-
mo cambiato più volte le nostre strategie di produzione e 
di vendita. Nel corso degli ultimi 20 anni abbiamo consoli-
dato produzioni con fornitori esteri altamente specializzati 
e abbiamo fatto joint-venture commerciali e industriali con 
Partner Egiziani, Pakistani e Cinesi. Ci avvaliamo di produ-
zione esclusivamente italiana solo per l’alta gamma o su 
richiesta del cliente.
Dal 2010 il nostro core business è diventato quello delle 
forniture di biancheria a navi da crociera. Diversamente 
dall’Italia, in cui prevale la richiesta del 100% cotone, sulle 
navi da crociera, specialmente quelle di proprietà ameri-
cana, si predilige biancheria da letto in policotone e spu-
gne da 600g che da noi solitamente sono riservate solo 
agli alberghi stellati. La forza della nostra azienda è proprio 
quella di poter realizzare prodotti in linea con le specifiche 
necessità dei clienti.
Il nostro volume di affari è costituito per il 70% dalle com-
messe estere quasi esclusivamente di compagnie navali 
che oltre a richiedere volumi importanti, specialmente nel 
settore cruise americano, garantisce pagamenti puntali in 
tempi brevissimi. 
Oltre ai settori dedicati a lavanderie industriali italiane e navi 
da crociera abbiamo mantenuto anche una nicchia di merca-
to made in Italy lingeria in spugna di alta gamma e una colle-
zione fashion con marchi Luna di Giorno e Caterina D. con le 
quali difendiamo la nostra presenza e le lavorazioni in Italia”. •

Milan/Cortina in 2026. Also, we 
have been strongly investing in 

product lines that are realized 
with recycled fibers coming 
from biological cultivations, 
e.g. cotton but also polye-
ster deriving from recycled 
plastic bottles. We belie-
ve that the environmental 
sustainability, also in case 
of textiles, constitutes the 
real challenge for the futu-
re of our sector”.
We finally meet Marisa 
Miravalle, the Head of In-

dustrial Laundry sector at 
Emmebiesse based in Ca-

sale Monferrato in the pro-
vince of Alessandria, “we have 

been operating in the industrial lau-
ndry sector in Italy since 1990, and in 

order to meet the market requests, we 
have changed our production and sales 

strategy several times. Over the last 20 ye-
ars, we have consolidated our production with 

highly specialized foreign suppliers and carried 
out commercial and industrial joint-ventures with 

partners from Egypt, Pakistan and China. We have 
maintained our exclusive Italian production for the high-end 
products on request. 
Since 2010, as our core business, we have been supplying 
linen to cruise ships. 
Unlike Italy, where the main request is for 100% cotton li-
nen, cruise ship businesses, especially the American ones, 
choose polycotton and 600g towels that, in case of Italian 
market, are reserved for high-end hotel suites. The point of 
strength of our business is the realization of products that 
are in line with the specific needs of clients. 
70% of our turnover is constituted by foreign orders with 
the majority coming from cruise ship companies that, apart 
from requesting important volumes of goods, especially in 
case of American businesses, also guarantee punctual and 
fast payments. 
Apart from the Italian industrial laundry and cruise ship sec-
tors, we have also maintained a Made in Italy market niche 
of high-end bathroom linen and a fashion collection with 
brands Luna di Giorno and Caterina D. that reflect and un-
derline our presence and manufacture in Italy”. •
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ciclo di produzione è totalmente verticale, la tessitu-
ra, la nobilitazione, la tintoria e la confezione, vengo-
no fatte in azienda. Siamo presenti in Italia per circa il 
60% mentre il rimanente 40% è dato dall’export. Dopo 
la crisi decennale che ha investito anche il nostro 
settore, negli ultimi anni siamo riusciti a recu-
perare fette di mercato e ad incrementare 
l’indice di produttività grazie anche al fatto 
che il turismo quando c’è un incremento 
della congiuntura economica è uno dei 
settori più reattivi. In particolare sul mer-
cato italiano la vera ripresa si è avuta, 
con Expo 2015 a Milano ed auspichia-
mo che la domanda di mercato spinga, 
con ancora più vigore, in vista delle Olim-
piadi invernali di Milano/Cortina del 2026. 
Stiamo investendo in modo consistente 
su linee di prodotto che siano realizzate 
con fibre riciclate provenienti da coltivazioni 
biologiche come il cotone ma anche il po-
liestere derivato dalle bottiglie di plastica ri-
ciclate. La sostenibilità ambientale, anche dei 
tessuti, pensiamo sia la vera scommessa per il 
futuro anche per il nostro settore”.
Infine, interpelliamo la Responsabile del settore 
lavanderie industriali Marisa Miravalle di Emme-
biesse, azienda di Casale Monferrato in provincia 
di Alessandria, “operiamo dal 1990 nel settore delle la-
vanderie industriali italiane e per adeguarci alle richieste del 
mercato abbiamo cambiato più volte le nostre strategie di 
produzione e di vendita. Nel corso degli ultimi 20 anni ab-
biamo consolidato produzioni con fornitori esteri altamente 
specializzati e abbiamo fatto joint-venture commerciali e 
industriali con Partner Egiziani, Pakistani e Cinesi. Ci avva-
liamo di produzione esclusivamente italiana solo per l’alta 
gamma o su richiesta del cliente.
Dal 2010 il nostro core business è diventato quello delle 
forniture di biancheria a navi da crociera. Diversamente 
dall’Italia, in cui prevale la richiesta del 100% cotone, sulle 
navi da crociera, specialmente quelle di proprietà ameri-
cana, si predilige biancheria da letto in policotone e spu-
gne da 600g che da noi solitamente sono riservate solo 
agli alberghi stellati. La forza della nostra azienda è proprio 
quella di poter realizzare prodotti in linea con le specifiche 
necessità dei clienti.
Il nostro volume di affari è costituito per il 70% dalle com-
messe estere quasi esclusivamente di compagnie navali 
che oltre a richiedere volumi importanti, specialmente nel 
settore cruise americano, garantisce pagamenti puntali in 
tempi brevissimi. 
Oltre ai settori dedicati a lavanderie industriali italiane e navi 
da crociera abbiamo mantenuto anche una nicchia di merca-
to made in Italy lingeria in spugna di alta gamma e una colle-
zione fashion con marchi Luna di Giorno e Caterina D. con le 
quali difendiamo la nostra presenza e le lavorazioni in Italia”. •

in Milan, and we are hoping for 
the market demand to grow 
even more in the light of the 
upcoming Winter Olympi-
cs in Milan/Cortina in 2026. 
Also, we have been strongly 
investing in product lines that 
are realized with recycled fi-
bers coming from biological 
cultivations, e.g. cotton but 
also polyester deriving from 
recycled plastic bottles. We 

believe that the environmen-
tal sustainability, also in case of 

textiles, constitutes the real chal-
lenge for the future of our sector”.

We finally meet Marisa Miraval-
le, the Head of Industrial Laund-

ry sector at Emmebiesse based in 
Casale Monferrato in the province of 

Alessandria, “we have been operating in the 
industrial laundry sector in Italy since 1990, and 

in order to meet the market requests, we have 
changed our production and sales strategy several 

times. Over the last 20 years, we have consolidated our 
production with highly specialized foreign suppliers and 
carried out commercial and industrial joint-ventures with 
partners from Egypt, Pakistan and China. We have main-
tained our exclusive Italian production for the high-end pro-
ducts on request. 
Since 2010, as our core business, we have been supplying 
linen to cruise ships. 
Unlike Italy, where the main request is for 100% cotton li-
nen, cruise ship businesses, especially the American ones, 
choose polycotton and 600g towels that, in case of Italian 
market, are reserved for high-end hotel suites. The point of 
strength of our business is the realization of products that 
are in line with the specific needs of clients. 
70% of our turnover is constituted by foreign orders with 
the majority coming from cruise ship companies that, apart 
from requesting important volumes of goods, especially in 
case of American businesses, also guarantee punctual and 
fast payments. 
Apart from the Italian industrial laundry and cruise ship sec-
tors, we have also maintained a Made in Italy market niche 
of high-end bathroom linen and a fashion collection with 
brands Luna di Giorno and Caterina D. that reflect and un-
derline our presence and manufacture in Italy”. •
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Ho ancora scolpita nella memo-
ria l’immagine dei 18 telai che 
producono a pieno ritmo con 
un effetto cromatico unico, 
senza dimenticare il ma-
gazzino colmo di acces-
sori tessili per la tavola 
la cui straordinarietà 
è rappresentata dalla 
qualità e dalla ricerca 
dei particolari.
Roberto Littamè ti-
tolare di Tessiltorre, 
azienda di Dairago 
alle porte di Milano, 
precisa: “abbiamo riscon-
trato come negli ultimi anni 
le lavanderie siano orientate 
(nostro referente di mercato 
principale) a un processo di mec-
canizzazione del processo produt-
tivo e a consistenti investimenti per 
lo sviluppo tecnologico. Essendo cam-
biata la situazione, rispetto al recente 
passato, cerchiamo di mettere a disposi-
zione prodotti sempre più performanti caratterizzati da un 
maggior grado di resistenza, di duttilità e di praticità. Ci oc-
cupiamo prevalentemente di tessitura mentre per quanto 
riguarda la tintoria e il finissaggio facciamo ricorso a dei 
terzisti specializzati. Principalmente produciamo tovagliato 
di qualità e la nostra filiera è unicamente italiana, cosa che 
possiamo considerare il nostro punto di forza. Pensiamo 
che le quote di mercato si acquisiscano con articoli nuovi 
e di qualità. Siamo particolarmente attenti ai coloranti che 
abbiano una ricetta testata e che possano essere resistenti 
ai lavaggi in lavanderia”.
Marco Gastaldi Amministratore Industria Tessile Ga-
staldi, azienda di Merone in provincia di Como, nata 
nel 1893, ci tiene in prima battuta a precisare: “la mia pre-
senza in azienda connota la quinta generazione di un’im-
presa storica del settore delle forniture alberghiere e della 
ristorazione. Inizialmente il prodotto veniva fornito agli al-
berghi e alla ristorazione direttamente, poi negli anni ’60 
con l’avvento delle lavanderie industriali ci sì è orientati uni-
camente sul lavanolo nei confronti di alberghi, compagnie 
aeree, navi da crociera, ristoranti e case di riposo. Il nostro 
ciclo di produzione è totalmente verticale, la tessitura, la 
nobilitazione, la tintoria e la confezione, vengono fatte in 

ved that over the last years, lau-
ndries (our main market refe-

rence) have been oriented 
towards productive pro-
cesses mechanization to-
gether with some consi-
stent investments in the 
technological develop-
ment. If compared to the 
recent past, the situa-
tion has actually chan-
ged, and we are trying 

to make available better 
performing products that 

are more resistant, flexi-
ble and more practical. We 

mainly deal with weaving while 
as far as dyeing and finishing go, 

we rely on specialized third parties. 
We mainly produce high-quality ta-

ble linen with our exclusive production 
in Italy, which constitutes our point of 
strength. We believe that market sha-
res are acquired through new, high 

quality items. We are particularly careful 
about fabric dyes. We use the tested ones, resistant to in-
dustrial laundry washing”.
Marco Gastaldi, the Managing Director of Industria 
Tessile Gastaldi, a company founded in 1893, based in 
Merone, Como province, says: “my presence in the com-
pany translates to the fifth generation running a historical 
linen supply business. Initially, the products were supplied 
to hotels and restaurants directly, then, in the ’60s, with the 
arrival of industrial laundry, linen suppliers started operating 
through linen rental exclusively as far as hotels, airline com-
panies, cruise ships, restaurants and nursery homes go. 
Our production cycle is fully vertical: weaving, ennobling, 
dyeing and finishing are all carried out by us internally. 60% 
of the production is destined to the Italian market while the 
remaining 40% of the goods are exported. After a ten-year 
crisis that had affected our sector as well, over the last ye-
ars, we have managed to recuperate market shares and 
increase the productivity index also thanks to the fact that 
tourism, when the economy grows, constitutes one of the 
most responsive sectors. In particular, in regard to Italian 
market, the real recovery took place after Expo 2015 in Mi-
lan, and we are hoping for the market demand to grow 
even more in the light of the upcoming Winter Olympics in 
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azienda. Siamo presenti in Italia per circa il 60% 
mentre il rimanente 40% è dato dall’export. Dopo 
la crisi decennale che ha investito anche il nostro 
settore, negli ultimi anni siamo riusciti a recuperare 
fette di mercato e ad incrementare l’indice di produt-
tività grazie anche al fatto che il turismo quando c’è 
un incremento della congiuntura economica 
è uno dei settori più reattivi. In particolare 
sul mercato italiano la vera ripresa si è 
avuta, con Expo 2015 a Milano ed au-
spichiamo che la domanda di mercato 
spinga, con ancora più vigore, in vi-
sta delle Olimpiadi invernali di Milano/
Cortina del 2026. Stiamo investendo 
in modo consistente su linee di pro-
dotto che siano realizzate con fibre 
riciclate provenienti da coltivazioni bio-
logiche come il cotone ma anche il po-
liestere derivato dalle bottiglie di plasti-
ca riciclate. La sostenibilità ambientale, 
anche dei tessuti, pensiamo sia la vera 
scommessa per il futuro anche per il no-
stro settore”.
Infine, interpelliamo la Responsabile del 
settore lavanderie industriali Marisa Mi-
ravalle di Emmebiesse, azienda di Casale 
Monferrato in provincia di Alessandria, “ope-
riamo dal 1990 nel settore delle lavanderie industriali 
italiane e per adeguarci alle richieste del mercato abbia-
mo cambiato più volte le nostre strategie di produzione e 
di vendita. Nel corso degli ultimi 20 anni abbiamo consoli-
dato produzioni con fornitori esteri altamente specializzati 
e abbiamo fatto joint-venture commerciali e industriali con 
Partner Egiziani, Pakistani e Cinesi. Ci avvaliamo di produ-
zione esclusivamente italiana solo per l’alta gamma o su 
richiesta del cliente.
Dal 2010 il nostro core business è diventato quello delle 
forniture di biancheria a navi da crociera. Diversamente 
dall’Italia, in cui prevale la richiesta del 100% cotone, sulle 
navi da crociera, specialmente quelle di proprietà ameri-
cana, si predilige biancheria da letto in policotone e spu-
gne da 600g che da noi solitamente sono riservate solo 
agli alberghi stellati. La forza della nostra azienda è proprio 
quella di poter realizzare prodotti in linea con le specifiche 
necessità dei clienti.
Il nostro volume di affari è costituito per il 70% dalle com-
messe estere quasi esclusivamente di compagnie navali 
che oltre a richiedere volumi importanti, specialmente nel 
settore cruise americano, garantisce pagamenti puntali in 
tempi brevissimi. 
Oltre ai settori dedicati a lavanderie industriali italiane e navi 
da crociera abbiamo mantenuto anche una nicchia di merca-
to made in Italy lingeria in spugna di alta gamma e una colle-
zione fashion con marchi Luna di Giorno e Caterina D. con le 
quali difendiamo la nostra presenza e le lavorazioni in Italia”. •

Milan/Cortina in 2026. Also, we 
have been strongly investing in 

product lines that are realized 
with recycled fibers coming 
from biological cultivations, 
e.g. cotton but also polye-
ster deriving from recycled 
plastic bottles. We belie-
ve that the environmental 
sustainability, also in case 
of textiles, constitutes the 
real challenge for the futu-
re of our sector”.
We finally meet Marisa 
Miravalle, the Head of In-

dustrial Laundry sector at 
Emmebiesse based in Ca-

sale Monferrato in the pro-
vince of Alessandria, “we have 

been operating in the industrial lau-
ndry sector in Italy since 1990, and in 

order to meet the market requests, we 
have changed our production and sales 

strategy several times. Over the last 20 ye-
ars, we have consolidated our production with 

highly specialized foreign suppliers and carried 
out commercial and industrial joint-ventures with 

partners from Egypt, Pakistan and China. We have 
maintained our exclusive Italian production for the high-end 
products on request. 
Since 2010, as our core business, we have been supplying 
linen to cruise ships. 
Unlike Italy, where the main request is for 100% cotton li-
nen, cruise ship businesses, especially the American ones, 
choose polycotton and 600g towels that, in case of Italian 
market, are reserved for high-end hotel suites. The point of 
strength of our business is the realization of products that 
are in line with the specific needs of clients. 
70% of our turnover is constituted by foreign orders with 
the majority coming from cruise ship companies that, apart 
from requesting important volumes of goods, especially in 
case of American businesses, also guarantee punctual and 
fast payments. 
Apart from the Italian industrial laundry and cruise ship sec-
tors, we have also maintained a Made in Italy market niche 
of high-end bathroom linen and a fashion collection with 
brands Luna di Giorno and Caterina D. that reflect and un-
derline our presence and manufacture in Italy”. •

2STAMPA_DETERGO_Settembre2019.indd   33 23/09/19   17:34



34 SETTEMBRE SEPTEMBER 2019

GUIDA PER LA LAVANDERIA
LAUNDRY GUIDE

Il riciclo è un concetto che acquisisce sempre più impor-
tanza e prende sempre più corpo col tempo diventando un 

punto primario di ogni nuovo sviluppo tecnologico e scientifi-
co. Uno dei maggiori ostacoli è quello di avere materia prima 
seconda paragonabile a quella vergine a livello di performan-
ce, spesso dovuto a contaminazione, trattamenti e additivi, 
che riducono le prestazioni del prodotto riciclato.
Negli ultimi anni, c’è stato un incremento di interesse nel 
riciclo dei materiali, che ha investito la maggior parte dei 
settori industriali tra cui anche il settore tessile. Questo ha 
portato all’incremento del riutilizzo e del riciclo dei tessuti, 
in particolare con lo sviluppo di nuovi processi di riciclo del 
tessile. La difficoltà nel rimuovere gli agenti chimici di finis-
saggio come i “flame retardant” e idrorepellenza sono pro-
blemi che si incontrano durante il riciclaggio. Un esempio 
è nel riciclo del cotone, la presenza del finissaggio per la 
facile manutenzione riduce la solubilità nel solvente utilizza-
to nel metodo Lyocell; come risultato, prima del processo, 
il cotone viene lavato per rimuovere le sostanze chimiche 
con soluzioni di acidi e alcali. Un’altra problematica è il tipo 
di legame chimico tra i coloranti e la fibra che ne inficia il 
recupero e riciclo, tuttavia, sono stati dimostrati processi 
di rimozione di varie classi di coloranti, attraverso l’utiliz-
zo di ozono per degradare le molecole coloranti o tramite 
rimozione con fluidi supercritici. Altri fattori che influenza-
no fortemente il riciclaggio dei tessuti sono i bassi prezzi, il 
volume e la disponibilità delle materie vergini; questi fattori 
hanno limitato la capacità di integrare i processi di riciclo 
come operazioni consolidate e redditizie dal punto di vista 
economico. Sono disponibili limitate opzioni per il riciclo 
dei tessuti, infatti, la maggior parte dei sistemi di recupero 
attuali per i rifiuti post-consumo includono principalmente 
processi di “down-cycling” meccanico. Inoltre, la tecnolo-
gia attuale può comportare la perdita di valore del materiale 
del 75%, successivamente al primo processo di riciclo. Tut-
tavia, si prevede che gli sviluppi nelle tecnologie, incentivate 
dalla ricerca di una ecosostenibilità, porteranno ad un au-

Il riciclo
nel settore tessile:
metodologie, 
problematiche
e soluzioni

I capi d’abbigliamento, da lavoro, gli 
asciugamani, le lenzuola con l’utilizzo 
portano inevitabilmente il materiale 
a fine vita, nonostante le azioni di 
manutenzione che anche se condotte 
alla perfezione ritardano ma non 
eliminano il declino del materiale.
Ma cosa succede al materiale arrivato 
a fine vita?
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di by Dott. Daniele Piga, Ph.D.
Area Ricerca e Innovazione Multisettoriale
(Multi-sector Research and Innovation Area)
Centro Tessile Cotoniero e Abbigliamento Spa

The concept of recycling is acquiring more and more im-
portance. With time, it has become one of the primary 

points in every new technological and scientific develop-
ment. One of the main obstacles translates to dealing with 
secondary raw materials comparable to virgin materials 
on the performance level which decreases, in the recycled 
products, often due to contamination, treatments and ad-
ditives.
Over the last years, the interest in material recycling has 
increased. It refers to the majority of the industrial sectors 
including textile sector. It has led to the increase in the re-
use and recycling of textiles due to the development of 
new processes of textiles recycling in particular. The pro-
blems tackled in the recycling phase are constituted by the 
difficulties in removing the finishing chemical agents such 
as the “flame retardant” and water repellency. Let us take 
cotton recycling as an example. The presence of finishing 
processes for easy maintenance of the fabric reduces the 
solubility in the solvent used in the Lyocell method; as a 
result, before the process, cotton is washed with acid and 
alkali solutions to remove the chemical substances. Ano-
ther problem is the type of a chemical link between the 
colorants and the fiber that affects the recovery and the re-
cycling of the material. Nevertheless, it was possible to de-
monstrate the removal of various colorant classes through 
the use of ozone to degrade the dye molecules or through 
the use of supercritical fluids. Other factors that strongly 
influence textile recycling are low prices, the volume and 
availability of virgin materials; these factors have limited the 
capacity to integrate the recycling processes as consoli-
dated and profitable operations of textile recycle from the 
economical point of view. The available options for textile 
recycling are limited. As a matter of fact, the majority of 
current recovery systems for the post-consumption waste 
mainly include the mechanical “down-cycling” processes. 
What is more, current technology can lead to 75% loss of 
the material value after the first recycling process. Still, it 

Recycling in 
textile sector: 
methodologies, 
problems and 
solutions

The everyday use of garments, 
workwear, towels or bed sheets leads 
to the end of the lifecycle of the 
materials even if their maintenance is 
carried out correctly if not perfectly. 
Still, the decline of the material cannot 
be avoided. What happens to the 
materials whose lifecycle ended? 
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mento delle opzioni praticabili, portando ad una diminuzio-
ne dei costi, degli impatti e della perdita di valore del mate-
riale. Di fatto, esistono tuttora differenti realtà produttive nel 
settore tessile in tutto il mondo che stanno sviluppando, o 
hanno sviluppato processi produttivi di tessile riciclato e di 
recupero degli scarti a tutti i livelli della filiera tessile.
Tipologie di riciclo
Esistono quattro approcci per il recupero del tessile: riu-
tilizzo, processo meccanico, processo chimico, recupero 
energetico.
Il riutilizzo consiste nel riciclaggio del materiale nella sua for-
ma originale per il recupero di pari valore del materiale.
Il processo meccanico sfrutta la modificazione del materiale 
attraverso operazione opportune di sollecitazione fisiche che 
modificano le proprietà chimico-fisiche del materiale trattato.
Il processo chimico utilizza agenti chimici per pirolisi, idro-
lisi, separazione e depolimerizzazione per separare gli ele-
menti costituenti del materiale, fino ad ottenere i materiali 
di partenza.
Il recupero energetico avviene attraverso la conversione del 
materiale in energia tramite l’utilizzo di inceneritori.
Tra questi processi quelli più applicati per il recupero nel 
settore tessile sono i metodi meccanici e chimici.
Questi processi portano a prodotti finali diversi dovuti alla 
rimozione o meno di alcune sostanze incompatibili o peri-
colose presenti nei rifiuti inviati al riciclaggio.
Il riciclo meccanico
Durante il riciclo meccanico, le sostanze chimiche addizio-
nate e presenti nel materiale rimangono nei prodotti finali, 
a causa del basso effetto del processo a livello molecola-
re; nel caso di presenza di sostanze chimiche pericolose, 
questo comporta dei potenziali problemi di salute e di am-
biente durante la fase di produzione ed utilizzo del prodotto 
riciclato. Il processo meccanico comprende tecniche che 
sfruttano le caratteristiche fisiche della fibra di cui è costi-
tuito il tessuto, essendo le fibre sintetiche più dure rispetto 
alle naturali, ne risulta l’utilizzo di macchinari differenti per lo 
stesso tipo di processo. Il tessuto viene precedentemente 
tagliato e successivamente triturato tramite l’utilizzo di car-
da o garnett, rispettivamente per tessuti naturali e sintetici. 
Con tale processo il tessuto viene aperto e riportato a fibre 
tramite le sollecitazioni meccaniche applicate dai cilindri 
dentati. Le fibre così ottenute vengono nuovamente filate e 
bobinate con la possibilità di aggiungere del materiale ver-
gine. Oltre che alla triturazione, le fibre sintetiche, possono 
essere riciclate anche tramite estrusione, il tessuto sinteti-
co, viene macinato e granulato e successivamente estruso 
a filo attraverso la fusione dei chip polimerici.

has been forecast that the development in the technolo-
gical field, promoted by the research for eco-sustainability 
will contribute to the increase in feasible options leading to 
the decrease in costs, impact and the reduction of the loss 
of the material value. Actually, still today, there are many 
different textile productive sites all over the world that are 
developing or have developed the productive processes of 
recycled textiles and waste recovery on all the levels of tex-
tile production chain. 
Types of recycling 
There are four types of approach as far as textile recovery 
goes: re-use, mechanical process, chemical process, ener-
gy recovery. 
Re-use consists of the material recycling in its original form 
for the equal value of the material recycled.
Mechanical processes take advantage of the material mo-
dification through specific operations that physically stimu-
late the material which changes the chemical-physical pro-
perties of the treated material. 
Chemical processes use chemical agents for pyrolysis, 
hydrolysis, separation and depolymerization to separate 
the elements that the material is constituted of until the ini-
tial material is obtained. 
Energy recovery is carried out by converting the material 
into energy through the use of incinerators. 
Among the above processes, the most applied ones in the 
textile recovery sector are the mechanical and chemical 
methods. 

risulta dalla gamma dei colori dei capi oggi disponibile 
sul mercato. Qui, chi sceglie tinte originali che siano 
anche gradite e, soprattutto, di facile lavaggio, viaggia 
con una marcia in più”.
Su questa scia si inserisce Carlo Miotto (Imesa) quan-
do asserisce che “fra le lavanderie industriali si avvan-
taggia quella che sceglie la strada più semplice dell’ag-
giornamento tecnologico: soluzioni ergonomiche, costi 
alla portata, rientri plausibili. Ma è fondamentale sapere 
che ogni cambiamento non è mai né definitivo, né l’ulti-
mo, e che in tal senso occorre finalizzare risorse a quello 
successivo, senza farsi cogliere impreparati”.
Stenilio Morazzini, ceo di MONTEGA (soluzio-
ni chimiche per il tessile) detta una linea precisa in 
termini di competition. “Oggi il mercato – dichiara – of-
fre tutto ciò che serve per abbattere sensibilmente le 
temperature di lavaggio, contare su tempi di asciuga-
tura ottimali, e affidarsi al miglior impianto di depurazio-

laundries towards the highest possible dynamicity as it 
can be seen through the colour range of linen available 
on the market today. In this case, who chooses original 
colours, nice looking and easy to wash linen, is defini-
tely travelling one step ahead”.
Following this stream of thoughts, Carlo Miotto (Ime-
sa) alleges that “among industrial laundries, the one 
that chooses the most simple way of technological 
update, will get all the advantages: ergonomic solu-
tions, affordable costs, likely income. It is, however, 
fundamental to know that every change is never defi-
nite nor last, therefore it would be necessary to direct 
the resources towards the next one coming up so that 
we are not caught unprepared”.
Stenilio Morazzini, the CEO at MONTEGA (chemical 
solutions for textile businesses) dictates a precise gui-
deline as far as competition goes. “Today, the market offers 
everything that one needs to sharply lower the washing 

Montanari Engineering fornisce impianti
di automazione all’avanguardia su misura, 
per ogni tipo di lavanderia industriale. 
Le innovazioni offerte dall’azienda permettono 
di ridurre i costi e i tempi del ciclo di lavorazione,
offrendo un risultato ottimale.
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The processes lead to obtaining different final products due 
to the removal or non-removal of some incompatible or 
dangerous substances present in the waste to be recycled. 
Mechanical recycling
During the mechanical recycling phase, chemical substan-
ces added and present in the material will remain in the final 
products due to the low effect of the process at the mo-
lecular level; in case dangerous chemical substances are 
present, this will lead to the potential health and environ-
mental problems during the production phase and the use 
of the recycled product. The mechanical process compri-
ses techniques that take advantage of physical characteri-
stics of fibers the textile is made of. Synthetic fibers are har-
der than natural fibers which will result in the use of different 
machines for the same type of a process. First, the textile is 
cut, then it is shred with the use of a carder or a garnett, for 
natural and synthetic fibers respectively. In the process, the 
textile material is open and brought back into the fiber state 
through mechanical stress applied by toothed rolls. The fi-

risulta dalla gamma dei colori dei capi oggi disponibile 
sul mercato. Qui, chi sceglie tinte originali che siano 
anche gradite e, soprattutto, di facile lavaggio, viaggia 
con una marcia in più”.
Su questa scia si inserisce Carlo Miotto (Imesa) quan-
do asserisce che “fra le lavanderie industriali si avvan-
taggia quella che sceglie la strada più semplice dell’ag-
giornamento tecnologico: soluzioni ergonomiche, costi 
alla portata, rientri plausibili. Ma è fondamentale sapere 
che ogni cambiamento non è mai né definitivo, né l’ulti-
mo, e che in tal senso occorre finalizzare risorse a quello 
successivo, senza farsi cogliere impreparati”.
Stenilio Morazzini, ceo di MONTEGA (soluzio-
ni chimiche per il tessile) detta una linea precisa in 
termini di competition. “Oggi il mercato – dichiara – of-
fre tutto ciò che serve per abbattere sensibilmente le 
temperature di lavaggio, contare su tempi di asciuga-
tura ottimali, e affidarsi al miglior impianto di depurazio-

laundries towards the highest possible dynamicity as it 
can be seen through the colour range of linen available 
on the market today. In this case, who chooses original 
colours, nice looking and easy to wash linen, is defini-
tely travelling one step ahead”.
Following this stream of thoughts, Carlo Miotto (Ime-
sa) alleges that “among industrial laundries, the one 
that chooses the most simple way of technological 
update, will get all the advantages: ergonomic solu-
tions, affordable costs, likely income. It is, however, 
fundamental to know that every change is never defi-
nite nor last, therefore it would be necessary to direct 
the resources towards the next one coming up so that 
we are not caught unprepared”.
Stenilio Morazzini, the CEO at MONTEGA (chemical 
solutions for textile businesses) dictates a precise gui-
deline as far as competition goes. “Today, the market offers 
everything that one needs to sharply lower the washing 
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Il riciclo chimico
Nel riciclo chimico una grossa porzione di costituenti del 
materiale viene eliminata attraverso processi di lisciviazio-
ne, degradazione, distillazione e separazione; ne risulta un 
minor rischio di trasferimento di sostanze pericolose al pro-
dotto riciclato, che però devono essere trattate e/o rimosse 
dal mezzo col quale sono state separate. Da questo punto 
di vista i prodotti post-industriali risultano meno problema-
tici, poiché i produttori danno le informazioni necessarie 
sulla composizione e le sostanze chimiche presenti. I rifiuti 
post-consumo, contrariamente, non sono soggetti a con-
trollo portando ad un’incognita sulla presenza di contami-
nanti che possono inficiare il processo di recupero e riciclo 
e anche la tipologia di processo di riciclaggio migliore da 
utilizzare. Il processo chimico modifica il materiale tessile, 
attraverso l’utilizzo di agenti chimici che possono dissolvere 
il materiale o modificarne la struttura chimica parzialmente 
o totalmente. Nel processo chimico i tessuti vengono pre-
cedentemente dissolti in opportuni solventi e successiva-
mente possono essere riprecipitati o nella maggior parte 

bers obtained this way are spun and wound again with the 
possibility of adding the virgin material. Apart from grinding, 
synthetic fibers can be recycled by extrusion. Synthetic fi-
ber is first grinded and granulated, then it undergoes the 
extrusion through the melting of polymer chips. 
Chemical recycling 
In case of chemical recycling, a great portion of the ma-
terial elements is eliminated by the processes of leaching, 
degradation, distillation and separation; this results in fe-
wer risks of the dangerous substances transfer to the re-
cycled product. They however, need to be treated and/or 
removed from the means with which they have been sepa-
rated. From this point of view, the post-industrial products 
turn out to be less problematic as long as the producers 
provide the necessary information on the composition 
and the chemical substances present. On the contrary, 
the post-consumption waste is not subjected to controls 
which leads to the lack of information on the presence of 
the contaminants that could invalidate the recovery and 
recycling processes as well as the best type of the re-
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dei casi filati a umido. Anche in questo caso le fibre sinteti-
che possono essere processate in maniera alternativa, in-
fatti i polimeri da cui sono costituite possono anche essere 
depolimerizzati, fino ad ottenere i monomeri di partenza, 
che successivamente possono essere nuovamente poli-
merizzati per ottenere un materiale con le stesse proprietà 
chimico-fisiche del vergine.
Tessuti misti, problematiche e soluzioni emergenti
I processi illustrati risultano semplici e altamente perfor-
manti in caso di tessuti monomateriale, ma la maggior par-
te dei capi è multimateriale, per cui il riciclo di tali tessuti 
risulta alquanto problematico, poiché necessita la separa-
zione delle fibre. Per ovviare a questo problema i processi 
sviluppati per il riciclo di tessuti misti sfruttano le differenze 
chimico-fisiche delle fibre costituenti. Il processo di sepa-
razione per via meccanica consiste in una degradazione 
selettiva intaccando la fibra meno resistente termicamen-
te, i prodotti di degradazione vengono poi rimossi tramite 
utilizzo di solvente. Questo processo è sviluppato in casi 
ristretti, principalmente per separare il nylon dall’elastan, 
andando ad intaccare l’elastan con conseguente perdita 
di materiale.
I processi chimici, invece, risultano più utilizzati per separa-
re le fibre costituite da materiali differenti. Infatti, attraverso 
tali processi è possibile disciogliere, degradare o depolime-
rizzare, in casi di materiali sintetici, selettivamente una fibra 

cycling process to be used. Chemical process modifies 
the textile material through the use of chemical agents 
that can dissolve it or modify its chemical structure partial-
ly or completely. In the chemical process, fabrics are first 
dissolved in solvents, then they can be reprecipitated or, 
as in the majority of cases, wet spun. Also, in this case, 
synthetic fibers can be processed in an alternative way. 
As a matter of fact, the polymers the fabric is made of can 
be depolymerized until the initial monomers are obtained 
that can still be further polymerized to obtain the material 
that presents the same chemical-physical properties as 
the virgin material. 
Mixed fabrics, problems and emerging solutions 
The illustrated processes appear simple and highly perfor-
ming in case of monomaterial fabrics. Yet, the majority of 
garments are multimaterial therefore, the recycling of such 
fabrics turns out to be quite problematic as it is necessary 
to separate the fibers. To solve the problem, the deve-
loped processes for the recycling of mixed textiles take 
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rispetto ad un’altra andando per cui ad ottenere miscele 
contenenti i costituenti del tessuto separati. 
Tali problematiche comportano lo sviluppo futuro di nuove 
tecnologie sempre più performanti e meno impattanti, in 
modo da ridurre gli sprechi e l’impatto sull’ambiente. Con 
quest’ottica alcune realtà aziendali stanno tornando ad un 
concetto di monomateriale, che può quindi essere smem-
brato e riassemblato attraverso processi meccanici, evi-
tando utilizzo di composti chimici. I concept sviluppati con 
questa nuova ideologia a fine vita possono essere ritirati, 
dall’azienda produttrice stessa, lavati, macinati in granuli, 
successivamente fusi e destinati a produrre le componenti 
del nuovo prodotto. Questa ideologia a “ciclo chiuso” pro-
pone alcune riflessioni importanti su una delle vie per imple-
mentare e incrementare una economia circolare sempre più 
presente all’interno del settore tessile; infatti, risulta tecni-
camente più facile ed economicamente sostenibile riciclare 
materiali che seppur complessi sono costituiti da un unico 
materiale, e che il recupero e riciclo del post-consumo è 
possibile, a condizione che i consumatori siano ampiamen-
te informati su come gestire il materiale fine vita. •

advantage of the existing chemical-physical differences of 
the constituent fibers. The mechanical separation process 
consists of selective degradation by undermining the less 
resistant fiber through thermal processes. The products 
of degradation are then removed by the use of a solvent. 
This process has been developed in few cases, mainly 
to separate nylon from elastane by undermining elastane 
that leads to the consequent loss of the material. 
Chemical products instead, are more frequently used in 
the separation of fibers constituted by different materials. 
As a matter of fact, through these processes, it is possible 
to solve, degrade or depolymerize, in case of synthetic 
materials, the purposely selected fiber which will lead to 
obtaining a mix containing separate textile constituents. 
The problems translate to the development of future, bet-
ter performing, new technologies with less impact in order 
to reduce the waste and the environmental impact. In this 
context, some companies are turning to the concept of 
monomaterial that can be disassembled and assembled 
again through mechanical processes thus, avoiding the 
use of chemical compounds. The concepts developed 
through the use of this new, end of a lifecycle ideology 
can be withdrawn from the producers directly, washed, 
grinded, then melted and destined to produce the com-
ponents of a new product. This “closed cycle” ideology 
implies some interesting insight on one of the methods 
on the implementation and the circular economy incre-
ase, more and more present in textile sector today. As a 
matter of fact, it is technically easier and more sustainable 
economically to recycle materials that even if complex, 
are constituted by a single material, and that the post-
consumption recovery and recycling are possible as long 
as the consumers are thoroughly informed on how to ma-
nage the end of a lifecycle materials. •
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Bussolini Design, lavanderia multiservice
per la Puglia dei grandi eventi

Quindici anni sono bastati a tracciare la parabola straordinaria di questo brand 
barese. I due fratelli Bussolini lo hanno messo in piedi mirando a fornire non solo 
biancheria di alta qualità, ma anche arredo, catering e quant'altro concorre a 

definire l'eccellenza di strutture predisposte a organizzare matrimoni "da copertina", 
ricevimenti, feste aziendali di grandi marchi. I risultati si vedono da un portafoglio-

clienti composto da oltre settanta fra hotel e ristoranti di una regione che tutto il 
mondo ci invidia

Elegante, creativo, virtuoso. Tre aggettivi "pesanti", 
riferiti a valori indiscutibili. E' per questo che il ser-
vizio di lavanderia industriale di Bussolini Design 
S.p.A. fa sensazione. Perché sin dalla sua nascita 

manifesta livelli di assoluta eccellenza grazie ad eleganza, 
creatività, virtuosità. Le stesse qualità grazie a cui, sin dai 
primi passi di una storia iniziata quindici anni fa, quest'azien-
da partecipa da protagonista a matrimoni, party, feste azien-
dali, ricevimenti ed eventi che fanno della Puglia una delle 
regioni più mondane dei cinque continenti. Dove si sposano 
stelle dello spettacolo, vanno in villeggiatura vip da prima 
pagina, attraccano yacht del più danaroso jet set.
Diversamente non potrebbe essere conoscendo la storia 
dei fratelli Gianni e Giuseppe Bussolini, imprenditori baresi 
che il 16 agosto 2004 lanciano sul mercato la loro meravi-
gliosa creatura, la Bussolini Design, con sede nello stabi-

Elegant, creative, virtuous. Three “strong” adjecti-
ves that refer to indisputable values. This is why 
the Bussolini Design S.P.A. industrial laundry and 
its services cause a sensation. Since its founda-

tion, it has shown levels of absolute excellence thanks to 
its elegancy, creativity professionality. Thanks to these qua-
lities, since the very first steps of the company develop-
ment that started fifteen years ago, the business has been 
a reference point for weddings, parties, business events, 
receptions and events that make of Puglia one of the most 
cosmopolitan and lively regions of all five continents, where 
showbiz stars get married, cover page VIPs go on holidays 
and the jet set dock their luxury yachts. 
It could not be any different knowing the story of Gianni and 
Giuseppe Bussolini, brothers and entrepreneurs from Bari 
who, on 16 August 2004 launched their wonderful crea-
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Bussolini Design, a multi-service laundry
for Puglia’s great events
Fifteen years have been enough to trace an extraordinary parabola of this brand 
from Bari. Bussolini brothers have created it while focusing on supplying not only 
high-quality linen but also furniture, catering and whatever else is needed to 
define the excellence of structures that organize “front cover” wedding parties, 
receptions and company events for big brands. The results translate to a client 
portfolio composed of more than seventy hotels and restaurants spread over one 
of the Italian regions envied by the entire world

di by
Stefano Ferrio

limento di Gioia del Colle, dove operano attualmente 108 
dipendenti. Sono lavoratori che concorrono a realizzare, 
solo per il settore lavanderia industriale, un fatturato annuo 
considerevole, a cui contribuisce in modo fondamentale 
l'apporto garantito da uno staff di assoluta eccellenza.
Idealmente benedetto dal San Rocco che si festeggia ogni 
16 agosto, ed è fra i patroni più venerati d'Italia, prendeva 
così vita in quel 2004 un brand i cui tratti esaltano la bel-
lezza del Made in Italy: gusto artigianale delle finiture, sen-
so del design applicato ovunque, vocazione per il mercato 
del lusso, Dna ad alto tasso di inventiva e adattabilità. Con 
il valore aggiunto di quella tipica esuberanza creativa del 
"Made in Puglia" esaltato da artisti tout court come Car-
melo Bene, Renzo Arbore, Domenico Modugno, Antonio 
Cassano, Michele Salvemini in arte Caparezza.
"Venivo da un percorso professionale dove c'entrava sì la 

ture, the Bussolini Design, onto the market. The business 
is headquartered in Gioia del Colle, currently hiring 108 
employees. The staff and their absolutely excellent work 
contribute to the realization of a significant annual turnover, 
industrial laundry sector alone. 
Ideally blessed by Saint Rocco, one of the most venerated 
patrons in Italy with yearly celebrations on 16 August, back 
in 2004, a brand that best reflects the Made in Italy beau-
ty was born: with its artisan touch to the finishing, design 
applied to anything, their inclination for luxury market, high 
resourcefulness and reliability in the DNA. With an added 
value of that typical creative excess of "Made in Puglia" hi-
ghlighted by the tout court artists such as Carmelo Bene, 
Renzo Arbore, Domenico Modugno, Antonio Cassano, Mi-
chele Salvemini known as Caparezza.
"My professional background had developed in both direc-

Gianni Bussolini
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tions, laundry and design – recalls Gianni Bussolini for us 
– so, suddenly, as it always happens when intuition wins, 
back in 2004, I could feel that the two fields: industrial lau-
ndry and design could, and actually should interlace into a 
single thing if the objective is the conquest of a high market 
segment with a perspective of a multi-service development 
from the very beginning. This means that supplying a large 
hotel with linen should lead me to working in partnership on 
events held by that hotel, and guarantee the catering, furni-
ture, decorations and design as well. In full agreement with 
my brother Giuseppe, we founded the Bussolini Design". 
The format has turned out to be so successful over the last 
fifteen years, that the business is currently negotiating with 
large industrial groups to transfer it to the north of Italy. 
Needless to say, it is another proof of how today, market 
and communication combine into one, single, successful 
entity. The results of that intuition shine for those visiting the 
Bussolini Design websites today. Everything here conveys 
multiform, luminous and widespread quality. The corner-
stone of industrial laundry puts all the Quality cards on the 
table which translates to garments supplied by a textile bu-
siness partner of the group and to a manufacturing depart-
ment that operates in the “tailor made” way. Let’s not forget 
about the sanitizing washing formulas based on hydrogen 

lavanderia, ma anche il design – ricostruisce per noi Gian-
ni Bussolini – per cui, all'improvviso, come sempre quan-
do l'intuito prende il sopravvento, in quel 2004 sento che 
questi due ambiti, la lavanderia industriale e il design, pos-
sono, anzi, devono intrecciarsi in un percorso comune se 
l'obbiettivo è la conquista di un segmento alto di mercato, 
inserito sin dal primo momento in una prospettiva di svilup-
po multiservice. Ciò significa che fornire di biancheria un 
grande albergo deve portarmi a lavorare in partnership agli 
eventi realizzati in quello stesso albergo, garantendo all'oc-
correnza anche catering, arredo, design. In piena sintonia 
con mio fratello Giuseppe, nasce così Bussolini Design". 
Un format rivelatosi così vincente, durante questi quindici 
anni di storia, che attualmente sono in corso trattative con 
grossi gruppi industriali per trasferirlo anche al nord.
A ennesima dimostrazione di come oggi mercato e comu-
nicazione si fondano in un'unica entità, i risultati di quell'in-
tuizione sfolgorano davanti agli occhi di chi visita in rete 
i siti connessi a Bussolini Design. Qui tutto si compene-
tra nel segno di una qualità diffusa, luminosa, multiforme. 
Dove l'asse portante della lavanderia industriale mette le 
carte in tavola di una Qualità che si manifesta nei capi forniti 
da un'azienda tessile partner del gruppo e di un reparto 
di confezione interna preparato a operare "tailor made". A 
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ciò vanno aggiunte le formule di lavaggio basate sull'utilizzo 
di acqua ossigenata, sanificante e igienizzante, oltre a una 
stiratura duttile e sostenibile, ovvero morbida per tovaglioli, 
federe e lenzuola, e rigida per tovaglie, coprimacchia e ten-
daggi. Tutta questa lavorazione è resa ottimale dall'impie-
go di due capannoni, dove quello utilizzato come opificio 
industriale è alimentato da pannelli fotovoltaici Sunpower, 
nell'ottica di una filosofia "green" pienamente sposata da 
Bussolini Design, come testimoniato anche dall'impiego di 
quindici furgoni a gas metano, destinati nei prossimi anni 
a essere convertiti in mezzi alimentati da energia elettrica. 
I frutti di questo servizio di noleggio biancheria e tovagliato 
sono riposti nell'attuale portafogli clienti di Bussolini De-
sign: settantuno fra i nomi più lussuosi ed eleganti di hotel, 
masserie, ristoranti e complessi residenziali dell'indotto tu-

peroxide; flexible and sustainable ironing that is soft for ta-
ble cloth napkins, pillowcases and bedsheets, and more 
rigid for tablecloths and curtains. The work is made opti-
mal by two industrial warehouses where the one used as a 
factory has been equipped with photovoltaic panels, Sun-
power. Bussolini Design has fully embraced the concept of 
"green" policy which is also reflected by their fifteen vans 
operating on gas and destined to soon be converted into 
electric energy ones. 
The outcome of the linen rental service by Bussolini De-
sign lies in their client portfolio: seventy-one names among 
the most luxury and elegant hotels, typical Puglia farmhou-
ses, restaurants and accommodation structures. Structu-
res that the multi-service business supplies with furniture 
characterized by the high-end Made in Italy design, table 

24 H.
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ristico pugliese. Strutture a cui l'azienda multiservice forni-
sce arredo caratterizzato da design di alta caratura Made 
in Italy, in un catalogo dove, oltre alle abat jour per gala e 
ricevimenti a cinque stelle, spiccano le poltrone, da sem-
pre fonte di un'attrazione creativa inesauribile per il genio 
inventivo di Gianni Bussolini. Il quale, dal 2001, non ha an-
cora finito di moltiplicare le infinite variazioni del suo format 
"Maggiordomo", strepitosa poltrona da camera d'albergo 
che è anche portascarpe e stipetto ove riporre "The Best" 
del proprio bagaglio personale. Così personalizzata e rilas-
sante che uno può pensare di averne uno in casa, di questi 
Chester, Butterfly e Napoleone prodotti, ognuno con una 
personale immagine, dal Bussolini Design. •

lamps designed for gala dinners and five-star receptions 
or armchairs, that have always constituted the creative 
and never-ending attraction source for the inventive mind 
of Gianni Bussolini. Since 2001, he has been multiplying 
the infinite variations of his "Maggiordomo" format (Butler), 
an incredibly fascinating and functional armchair designed 
for hotel rooms. This relaxing and comfortable seat can 
also contain personal objects like shoes or garments. The 
object is so charming and personalized that one would de-
finitely want to have it at home, let it be the Chester mo-
del, Butterfly or the Napoleone, each personally created by 
Bussolini Design. •
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Cea Group s.r.l., una realtà nata da espe-
rienze pluri decennali, guarda ad Host 

2019 con propositi e nuovi progetti. Dopo 
aver consolidato il reparto "ricondiziona-
mento" che tante soddisfazioni ha dato e 
sta dando alla clientela che si affida alla mani 
abili dei nostri esperti artigiani, adesso Cea 
Group presenta macchinari all'avanguardia, 
con un ampliamento di gamma che vedrà 
Dirigenti e staff impegnati alacremente per 
i prossimi 2 anni. E che, oltre ad indispen-
sabili soluzioni tecnologiche di avanguardia, 
presenterà proposte economiche particolar-
mente convenienti per l'utilizzatore finale. È 
a lui che Cea Group si propone, con un'or-
ganizzazione post vendita che mira al servi-
zio di manutenzione per la durata della vita 
presunta del macchinario, offrendo la manu-
tenzione compresa nel prezzo di acquisto, 
secondo il nuovo slogan "We sell direct". 

CEA GROUP,
LE NUOVE
PROPOSTE
PER HOST 2019

NOTIZIE DAL MONDO
NEWS OF THE WORLD

Cea Group s.r.l., a business founded 
on decades of experience, is looking 

forward to Host 2019 with new aims and 
projects. After having consolidated the “re-
conditioning” department, that has offered 
great satisfaction to clients who rely on 
the company's specialised artisan hands, 
Cea Group is now going to present a wider 
range of advanced machines with much 
of a prompt engagement of Cea’s mana-
gers and staff over the next 2 years. What 
is more, the business is not only going to 

CEA GROUP,
NEW PROPOSALS
AT HOST 2019

present crucial, cutting edge technological 
solutions but also particularly convenient 
economic proposals for final users. Cea 
Group greatly focuses on the latter offering 
the after-sale maintenance  service for the 
entire estimated duration of the machine’s 
lifecycle, included in the acquisition price 
according to the new slogan "We sell di-
rect". The new concept directly connects 
the company to final users, who pay at-
tention to their running costs if not to the 
complete elimination of technical assistan-
ce and plant maintenance issues. It also 
translates to a huge saving in costs and 
energy, more attention to eco-sustainability 
and finally, better financial and logistical 
management.•

Un nuovo concept che collega direttamente 
l'Azienda con il cliente finale, che guarda ai 
suoi costi di gestione, nonché alla totale eli-
minazione dei problemi tecnici di assistenza 
e manutenzione dell'impianto. Un enorme 
risparmio di costi ed energie, nell'ottica di 
una maggior attenzione non soltanto ai costi 
energetici ed al rispetto eco sostenibile, ma 
anche a quello finanziario e logistico. •

Via Oliveti 5, 54100 Massa (MS) ITALY   |  Tel : +39 0585 282569  |  Info : info@ceagroup.it  |  Sales : sales@ceagroup.it  | P.IVA 01381260452
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NEW LAUNDRY
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NEW PACK 
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VENDITA DIRETTA > WE SELL DIRECT
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SOLO DA CEA GROUP POSSIBILITÁ DI ASSISTENZA TECNICA “ALL INCLUSIVE” PER 48 MESI
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Difetto dei tessuti,
alcuni esempi tipici 
del deterioramento dei capi

di Ing. Vittorio Cianci
LART (Laboratorio Analisi e Ricerca 
tessile) - Carpi (Mo)

1. PIUMINO IN NYLON (ORDITO) 
COTONE (TRAMA)
Il capo evidenzia dopo il lavaggio 
un degrado di aspetto per presenza 
di una brinatura bianca tipo barba 
che conferisce al capo un aspetto 
invecchiato come da foto.

2. TESSUTI REALIZZATI CON 
FILO CONTINUO (UTILIZZATI 
NELL’ABBIGLIAMENTO SPORTIVO 
E IN MAGLIERIA)
In foto la differenza tra filo continuo e 
filato

Analizziamo alcuni esempi recenti dei difetti 
più frequenti che si manifestano con l’uso e 
la manutenzione oggetto di controversia tra 
tintolavanderia e cliente, spiegando le cause del difetto, 
al 95% imputabili al produttore e non alla lavanderia 
(anche se il difetto si è evidenziato nel lavaggio); 
suggeriamo come, attraverso analisi di laboratorio, il 
produttore può ovviare al difetto

Il capo evidenzia dopo il lavaggio 
un degrado di aspetto per presenza 
di piccoli pallini distribuiti su tutta 
la superficie e in particolare nelle 
zone maggiormente sottoposte a 
sfregamento durante l’uso.

Abbiamo controllato la resistenza allo 
sfregamento del tessuto verificando 
l’insorgere di una forte peluria (fibre di 
cotone). 
La causa è da ricondursi alla pelosità 
del filo di trama di cotone che lo 
sfregamento di indosso e il lavaggio 
estrae e solleva. 
Il produttore deve utilizzare fili in 
cotone di trama con lunghezza fibra 
superiore ai 2,7 cm. Nei numerosi casi 
di contestazione abbiamo verificato 
una lunghezza fibre di cotone inferiore 
ai 2,5 cm.



49SETTEMBRE SEPTEMBER 2019 

Il difetto è da ricondursi alla bassa 
resistenza allo snagging del tessuto. 
La scala di giudizio va da 1 pessimo a 
5 ottimo. Lo sfregamento provoca la 
rottura dei filamenti costituenti il filo.

Nelle foto sopra la resistenza allo 
snagging: giudizio 1
Istruzioni per eliminare le 
difettosità su indicate
Suggeriamo di ridurre il numero dei 
filamenti costituenti il filo e di dare 
delle torsioni al filo.

3. INGIALLIMENTO FENOLICO
Il capo evidenzia degli ingiallimenti 
localizzati. Talvolta il cliente lava 
il capo, controlla che il colore sia 
perfetto, lo ripone in armadio e 
successivamente nella stagione di 
utilizzo si accorge della presenza 

di macchie giallastre (la vernice 
dell’armadio può contenere resine 
fenoliche).
Oppure il cliente dopo aver appeso 
il capo sull’appendino, nota delle 
macchie giallastre in corrispondenza 
dei punti di appoggio capo/appendino 

A parità di titolo del filato la tendenza allo snagging diminuisce all’aumentare del diametro o 
denaratura dei filamenti (in corrispondenza diminuisce il numero dei filamenti)

Influenza del titolo dei filamenti a parità di titolo del filo

Finezza singoli filamenti
-1 : 0,8 den
-2 : 1,7 den
-3 : 2,8 den
-4 :  4   den

tempo di prova
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come da foto seguente (nelle resine 
applicate per ridurre lo scivolamento vi 
possono essere resine fenoliche).

Difetto
Ingiallimento da fenoli  
Giudizio 1 nella scala di giudizio da 1 
pessimo a 5 ottimo

Sono presenti sulla gonna macchie 
gialle localizzate sulla cinta in 
corrispondenza della zona di presa 
degli appendini (pinze gommate).
Abbiamo controllato la solidità 
del colore alle resine fenoliche 
riscontrando un ingiallimento similare. 
Le macchie sono di colore giallo 
paglierino. 

Ingiallimento fenolico
Le sostanze fenoliche reagendo con gli 
ossidi di azoto presenti in un ambiente 
non ben aerato danno luogo a sostanze 
chimiche  che assorbono nell'intervallo 
fra i 550 -600 nm assumendo una  
colorazione tipica giallastra.

L'affinità dei derivati fenolici per le fibre 
tessili è differenziata: alta affinità per il 
poliammide, minore per il poliestere. 
Un’influenza determinante deriva dal 
finissaggio o dall'avvivaggio di tali 
fibre. Sono critici sotto tale aspetto 
i prodotti fortemente cationici (ad 
esempio gli ammorbidenti) che 
formano composti di addizione con i 
derivati fenolici debolmente anionici. 
Questi composti non sono volatili e sono 
difficilmente eliminabili con il lavaggio.
Le sostanze fenoliche presenti come 
antiossidanti o conservanti nei collanti 
del film sintetico interno migrano sul 
tessuto e si fissano in corrispondenza 
della massima affinità, ad esempio 
negli ammorbidenti; le sostanze 
gialle sono prodotti di nitrazione e/o 
ossidazione di fenoli usati come 
antiossidanti ed anti invecchianti.
Evitare la presenza di anti invecchianti 
presenti nelle resine, nei materiali 
espansi di accoppiatura, negli elastici, 
nelle buste di plastica, negli appendini 
antiscivolo, nelle vernici, ecc. 

4. IL CLIENTE LAMENTA 
SBIADITURE DI COLORE
Sui tessuti in lino o misto lino 
dopo il lavaggio localizzate nelle 
zone maggiormente sottoposte a 
sfregamento quali bordi, zone in rilevo, 
gomiti ecc.) come da foto seguenti:

Le righe chiare o bastonature sono 
causate da pieghe del tessuto che si 
originano nell’indosso. 
Il tessuto in prevalenza è in lino.
Le bastonature e le sbiaditure sono 
state causate dalla bassa resistenza 
all’abrasione del lino.

Prova di laboratorio per verificare la solidità 
del colore alle resine fenoliche con il metodo 
Courtland
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Tra tutte le fibre, il lino ha la più bassa 
resistenza all’abrasione assieme alla 
seta e all’acetato, come risulta dallo 
schema.
Con lo sfregamento indosso e/o 
di lavaggio e/o la smacchiatura si 
asporta del legno assieme al colore e 
quindi il tessuto sbiadisce.

5. ROTTURA DEL MATERIALE DI 
RIEMPIMENTO DI UN MATERASSO
Come indicato nelle foto, si evidenzia 
la rottura dell’imbottitura del 
poliuretano espanso in alcuni punti. 

Smacchiatura su capo in lino.
I capi in lino non vanno smacchiati

RESISTENZA ALL'USURA numero di cicli a rottura nello sfregamento di tessuto contro tessuto
(Apparecchio Martidale)

P
ol

ie
st

er
e

P
ol

ia
m

m
id

e

A
cr

ili
co

E
la

st
am

C
ot

on
e

M
od

al

Li
no

A
ce

ta
to

S
et

a

V
is

co
sa

La
na

N
° 

d
i c

ic
li

50.000
47.000

40.000

35.000

30.000
27.500

24.000

20.000

15.000
12.000

7.500

MIGLIORE

PEGGIORE

60.000

50.000

40.000

30.000

20.000

10.000

0



52 SETTEMBRE SEPTEMBER 2019

Riteniamo che la rottura localizzata 
sia avvenuta durante l’operazione 
di lavaggio a secco a causa della 
pesantezza dell’articolo intriso di 
solvente e delle pieghe e sollecitazioni 
inevitabili durante l’asciugatura nel 
tamburo.
La dicitura indicata dall’azienda 
sull’etichetta, “stendere in piano” non 
ha senso in quanto l’articolo esce già 
asciutto dal lavaggio a secco.
Un articolo siffatto è lavabile solo se 
il cliente si assume la responsabilità 
della possibile rottura del poliuretano 
in alcuni punti.

6. IL CLIENTE LAMENTA DOPO 
IL LAVAGGIO LA PRESENZA DI 
DIFETTI LOCALIZZATI SOTTO 
LE ASCELLE COME DA FOTO 
SEGUENTI

Si tratta di stramature provocate dallo 
sfregamento durante l’indosso.
Il tessuto in seta presenta una 
bassissima resistenza alla stramatura: 
esercitando con le dita una pressione 
superficiale sul tessuto in senso 
trama, si dà luogo allo scorrimento dei 
fili di ordito sui fili di trama.
Non si può attribuire alcuna 
responsabilità alla lavanderia: il difetto 
si è originato durante l’indosso, a 
causa della bassa resistenza della 
stramatura del tessuto, caratteristica 
dei tessuti di seta. 

7. TAPPETO IN VISCOSA
Il cliente lamenta un forte cambio di 
colore da grigio scuro a grigio chiaro.
Abbiamo controllato la solidità del 
colore alla goccia d’acqua sul campione 
originale, verificando un forte cambio di 
colore simile a quello del tappeto lavato 
(grigio chiaro) come da foto.
La goccia d’acqua ha provocato 
l’abbassamento del pelo e la 
conseguente diversa riflessione della 
luce.
Lo stesso tappeto lavato ha uno 
spessore inferiore a quello del 
campione originale.
La viscosa, tra tutte le fibre, assieme 
al lino e cotone, presenta la più bassa 
resilienza “capacità di riprendere 
la sua posizione al cessare della 
sollecitazione“.
Le dimensioni del tappeto non 

consentono il lavaggio a secco.
Il lavaggio ad acqua dei tappeti in 
viscosa dà luogo al difetto lamentato: 
abbassamento del pelo e cambio di 
colore per diversa riflessione della 
luce. •

RESILIENZA: tasso di ripresa % della piega
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A13, leader indiscussa negli acces-
sori per lavanderia, produce da 

oltre 30 anni rivestimenti, imbottiture e 
coibentazioni, oltre a commercializzare 
ricambi per macchine da stiro e lavaggio 
a secco e acqua. Sono oltre 30mila gli 
articoli in catalogo.  
Nella sede di Legnaro (Padova) A13 pro-
duce ogni tipo di coperture Prontotop, 
imbottiture Pad-mat, foderine Coverline, 
rivestimenti per manichini gonfiabili e 
tensionati adatti a tutte le macchine da 
stiro, oltre a una vasta gamma di acces-
sori, come i sacchi per lavaggio a secco 
o ad acqua.
La sede di San Giovanni in Persiceto, nel 
Bolognese, serve direttamente la zona 
dell’industria delle macchine lavasecco 
e lava-metalli più importante d’Europa. •

A13, DA TRENT’ANNI 
ACCESSORI PER TUTTI

NOTIZIE DAL MONDO
NEWS OF THE WORLD

A13, an undisputable, leading ma-
nufacturer of laundry accessories 

has been producing padding, covers 
and isolating material for more than 30 
years. A13 product catalogue contains 
more than 30thousand items including 
spare parts for ironing machines, dry 
and wet cleaning washing machines. 
The headquarters based in Legnaro 
(Padova) is where the business pro-
duces every type of Prontotop covers, 
Pad-mat padding, Coverline covers, 
covering cloths for tensioning finishers, 
suitable for all the ironing machines, 

A13, THIRTY YEARS
OF ACCESSORIES FOR EVERYONE

and a wide range of accessories such 
as bags used in dry cleaning and wet 
cleaning. 
A13 headquarters based in San Gio-
vanni in Persiceto near Bologna, di-
rectly services the area of dry-cleaning 
machines and the most important ma-
chines cleaning industry in Europe. •
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NOTIZIE DAL MONDO

IMESA E LAVANDERIA INDUSTRIALE 3C DI ALCAMO, 
UNA COLLABORAZIONE CON L’ATTENZIONE

AL PARTICOLARE
Tra Imesa e la Lavanderia industriale 3C di Alcamo (TP) è nata non solo una 

collaborazione commerciale ma una vera e propria alleanza orientata alla qualità 
del prodotto e del servizio finale

La nostra attività è nata per dare un 
futuro alla nostra famiglia”. Con 

queste parole Antonino Cacciatore 
racconta come nasce la LAVANDERIA 
INDUSTRIALE 3C, l’attività della fami-
glia Cacciatore ad Alcamo (TP)
Inaugurata l’8 giugno 2019, la lavande-
ria è il frutto di un progetto nato circa 
due anni fa.
Seppur estranei al mondo lavanderia, 
la famiglia Cacciatore era affascinata 
dal mondo delle lavanderie self-servi-
ce. Dopo un attento studio dell’area 
geografica e della tipologia di possibile 
clientela e la conseguente consapevo-
lezza che il servizio self-service avreb-

“ be interessato principalmente una 
clientela di nicchia, la scelta è virata 
verso la lavanderia industriale. 
In occasione dell’apertura, è stata fatta 
una grande pubblicità rivolta alle picco-
le/medie strutture turistiche, in partico-
lare bed&breakfast e agriturismi molto 
diffusi nella zona, e a enti e comunità, 
case di cura e case di riposo.
La scelta del target di clientela si è da 
subito rivelato vincente. Oggi, a tre 
mesi dall’apertura, la lavanderia serve 
un gran numero di strutture della zona 
che, grande al passaparola, aumenta-
no settimanalmente.
In poco più di tre mesi di attività, sono 
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stati trattati più di 20.000 kg di bian-
cheria piana, con picchi giornalieri di 
400 Kg distribuiti su 8 ore lavorative e 
con l’impiego di 4 persone.
La LAVANDERIA INDUSTRIALE 3C ha 
puntato, per scelta, su un servizio di 
qualità, avendo massima cura dei capi 
affidati e rispondendo alle diverse ne-
cessità dei clienti.
“Il cliente di piccole e medie dimensioni 
punta alla qualità del servizio, agevola-
to da volumi di produzione più piccoli”
“Le esigenze e le richieste dei clienti 
sono diverse: profumazione, tipologia 
di piegatura, modo di confezionamen-
to si differenziano per cliente. 
Soddisfare ogni singolo cliente è la no-
stra forza e l’elemento distintivo che, in 
poco tempo, ci ha contraddistinti dalle 
altre attività della zona. 
Il cliente, a fronte di un servizio eccel-
lente e di una consegna che rispetta 
i tempi richiesti, è disposto a ricono-
scere un prezzo leggermente superiore 
alla media del mercato. 
La nostra attenzione e la qualità dei 
nostri servizi sono così ottimamente 
ricompensati”
I servizi di lavaggio, asciugatura e stira-
tura biancheria piana offerti, sono svolti 
con attrezzature IMESA:
• 1 Lavatrice Supercentrifugante mod. 

LM 30 con riscaldamento elettrico e 
pompe peristaltiche

• 1 Lavatrice Supercentrifugante mod. 
LM 18 con riscaldamento elettrico e 

pompe peristaltiche
• 1 Essiccatoio mod. ES 34 con riscal-

damento gas metano e inversione ro-
tazione cesto

• 1 Calandra mod. MCA 210/33 con 
riscaldamento gas metano

• 1 Mangano mod. FI 2000/33 con ri-
scaldamento elettrico

• 1 Imbustatrice angolare per film 
60x80

• 1 Asse da stiro mod. AS/156
La piegatura e il confezionamento, al 
momento, sono fatte manualmente 
dagli operatori. 
“Da utilizzatori inesperti di attrezzature 
per la lavanderia, ci siamo trovati da 
subito bene con le macchine IMESA. 
Grazie ad un training iniziale, abbiamo 
appreso le informazioni base della pro-
grammazione e dell’utilizzo di tutte le 
attrezzature”
“L’interfaccia touch delle macchine 
IMESA è intuitivo e facile da utilizzare. 
Le possibilità di personalizzazione dei 
programmi per tipologia di tessuto è 
infinita, rispondendo a tutte le nostre 
necessità”.
“Per scelta operiamo a lavata singola, 
non mischiamo capi di diversi clienti, 
per garantire loro la massima qualità 
del risultato. Con le macchine IMESA 
questa gestione risulta estremamente 
semplice”.
In poco tempo la LAVANDERIA INDU-
STRIALE 3C ha ampliato i propri servizi 
offrendo anche il noleggio di bianche-

ria piana con una dotazione iniziale di 
3000 capi che, complice la stagione 
estiva, sono stati completamente pre-
notati e si sono rivelati insufficienti. Pro-
babilmente nel futuro mpiù immediato 
sarà necessario aumentare la quantità 
dei capi a noleggio.
Attenti osservatori delle abitudini e del-
le esigenze della comunità, la famiglia 
Cacciatore ha compiuto un’altra scelta 
vincente: offrire il servizio di lavaggio 
per piumoni, coperte di lana merino 
e tappeti di privati. Trattandosi di capi 
impossibili da gestire con le lavatrici 
domestiche, l’offerta è stata immedia-
tamente recepita dal mercato, con ri-
sposta positiva.
Non ultimo, la lavanderia, presidiata e 
aperta al pubblico in orario continua-
to, offre anche il servizio di stiratura dei 
capispalla. 
“Abbiamo creato questa attività con il 
progetto di ingrandirci. Il mercato c’è. 
Il nostro prossimo obiettivo è di rag-
giungere le isole dove le strutture tu-
ristiche sono numerose. Il nostro core 
business però non cambierà: offrire un 
servizio di qualità e nei tempi richiesti. •

La LAVANDERIA INDUSTRIALE 3C è 
presente su Facebook - https://www.
facebook.com/LavanderiaIndustria-
le3C/ e su Instagram - https://www.in-
stagram.com/lavanderiaindustriale3c/ 
-con notizie e promozioni.
lavanderiaindustriale3c@gmail.com
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Stella McCartney:
«Non lavo i miei abiti per 
rispettare l’ambiente...»

nulla, a meno che non lo si debba fare 
per forza» per la paura dei solventi e 
che, per quanto riguarda un abito su 
misura, suggerisca “che non deve 
essere lavato né toccato, ma si lascia 
seccare lo sporco e poi si spazzola 
via” nasconde a mio avviso -dietro ad 
una facciata di ecologismo- un grande 
problema che hanno gli stilisti: creare 
capi non lavabili.   
Capita spesso -anche in Italia- che 
proprio il capo particolare -su misura- 
o ancora peggio di alta moda, abbia 
un abbinamento tale di materiali, 
accoppiati, accessori etc da rendere 
impossibile qualsiasi trattamento. Ci 
sono gallerie intere nei social di etichette 
di manutenzione con tutto barrato. 
Situazione, tra l’altro, denunciata da 
sempre dalla nostra categoria.    
Chiudo ricordando alla famosa stilista 
che, da una recente indagine che 

pulito, il lavaggio PROFESSIONALE 
a secco e ad acqua hanno un ruolo 
centrale. Perché se da una parte, per 
la cura di determinati capi e tessuti, a 
cominciare da quelli delicati, si è molto 
affinato e modernizzato il wet cleaning, 
dall’altra parte si è trasformato in 
chiave ecologica anche il dry cleaning, 
che oggi giova non solo di valide e 
numerose alternative al tradizionale 
percloroetilene, ma vede in commercio 
macchine che consumano pochi litri 
all’anno di solvente. Resta chiaro però, 
che l’affidabilità di una lavanderia oggi 
si fonda, primo sulla competenza 
del personale che vi lavora ed il suo 
continuo aggiornamento e poi sulla 
compresenza di macchine altamente 
professional sia nel wet che nel dry 
cleaning”.
Il fatto poi che, in tema di abiti, il mantra 
di Stella McCartney sia «non lavare 

di Carlo Zanin
Presidente Nazionale
Confartigianato ANIL
Pulitintolavanderie

Non voglio assolutamente entrare 
nelle abitudini personali e di 

igiene della stilista inglese 47enne, 
ma dichiarare al «Guardian» di “non 
essere una fan delle tintorie, né di altri 
tipi di lavaggio, perché teme i solventi 
chimici”, denota una incomprensibile 
ignoranza sul settore della 
manutenzione tessile e della grande 
evoluzione che il nostro settore ha 
avuto -anche in Gran Bretagna- negli 
ultimi vent’anni. 
Colgo l’occasione delle dichiarazioni di 
Stella McCartney, figlia secondogenita 
di Sir Paul e della prima moglie Linda, 
per avvisare la nota stilista che è 
rimasta indietro. Oggi -e intendo 
ormai da almeno dieci anni- il pulito 
è concepito come benessere di chi 
indossa il capo lavato, ma anche 
dell’ambiente in cui è stato lavato. 
In questa nuova e virtuosa visione del 
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Appello delle imprese per sbloccare il riciclo
dei rifiuti in Italia

Il mondo imprenditoriale e associativo 
fa un appello a Governo e 

Parlamento per trovare una soluzione 
al blocco delle operazioni di riciclo dei 
rifiuti nel nostro Paese. 
Confartigianato ha aderito all’iniziativa 
che coinvolge 54 associazioni riunite 
a Roma per denunciare le pesanti 

Ambiente

ricadute sull’ambiente, sulla salute 
dei cittadini e sui costi di gestione dei 
rifiuti per famiglie e imprese, in seguito 
alla battuta d’arresto del settore 
dell’economia circolare.
Una sentenza del Consiglio di Stato 
ha di fatto paralizzato le operazioni 
di riciclo dei rifiuti. La misura dello 

abbiamo commissionato, le pulisecco 
artigiane tradizionali, nei loro lavaggi 
garantiscono la quasi sanificazione dei 
capi che vengono loro affidati. Test 
microbiologici, curati da due Centri 
di Analisi Ritex e Laboratorio Fratini, 
dimostrano infatti che tutti i principali 
metodi di lavaggio professionale 
hanno un’ELEVATA EFFICACIA di 
abbattimento per i più diffusi ceppi 

microbici. 
Una iniziativa voluta proprio per dare 
una nuova immagine alla professione 
e rendere evidente anche alla clientela 
e alle famiglie, la differenza tra un 
lavaggio domestico o di altra natura 
ed un trattamento professionale 
eseguito da personale qualificato con 
attrezzature di ultima generazione e 
prodotti esclusivi.

Sblocca Cantieri in materia di 
cessazione della qualifica di rifiuto 
(End of Waste) non ha risolto la 
situazione, limitandosi a salvaguardare 
le tipologie e le attività di riciclo 
previste e regolate dal DM 5 febbraio 
1998 e successivi, escludendo quindi 
quelle che sono state sviluppate nel 

Conoscere per fare una scelta 
consapevole, è il nostro slogan. •
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frattempo. Questo quadro normativo 
di fatto impedisce diverse attività di 
riciclo di rifiuti di origine sia urbana 
che industriale e la realizzazione di 
nuove attività e impianti.  La raccolta 
differenziata è una precondizione 
per gestire in modo virtuoso i rifiuti 
attraverso il loro corretto conferimento 
verso impianti preposti al riciclo. Ma 
non basta. Gli impianti devono essere 
autorizzati a far cessare la qualifica 
di rifiuto (End of waste) in modo che 
dopo il trattamento restituiscano 
prodotti, materiali e oggetti destinati 
al mercato. L’invio dei nostri rifiuti 
all’estero ha costi troppo elevati per i 
cittadini e le imprese ed è proprio un 

Paese povero di materie prime come 
l’Italia a dover valorizzare i materiali 
di scarto per essere competitivo nel 
confronto internazionale e rafforzare 
la propria base imprenditoriale. Il 
blocco delle autorizzazioni ci costa 
2 miliardi di euro in più all’anno. Lo 
sviluppo di processi e prodotti legati 
all’economia circolare rappresenta 
una sfida strategica per garantire un 
uso razionale delle risorse naturali, 
quindi la situazione di stallo denunciata 
oggi dalle imprese, e più volte 
rappresentata alle Istituzioni, è un 
richiamo all’attenzione generale.
Con questo appello il mondo 

imprenditoriale si rivolge non solo alle 
Istituzioni ma anche ai cittadini. Se 
le operazioni di riciclo non vengono 
rapidamente sbloccate, la crisi in 
atto che già colpisce la gestione dei 
rifiuti, urbani e speciali, si aggraverà 
e porterà a situazioni critiche in molte 
città su tutto il territorio nazionale, con 
il rischio di sovraccaricare le discariche 
e gli inceneritori.
Le attività più colpite sono proprio 
quelle che impiegano modalità 
e tecnologie più innovative per il 
riciclo e recupero dei rifiuti e quindi 
paradossalmente anche le più efficaci 
per la tutela ambientale e lo sviluppo 
dell’economia circolare.
La soluzione per porre fine a questa 
emergenza è stata indicata dall’Europa 
con il Pacchetto di Direttive in materia 
di economia circolare, pubblicato 
a giugno 2018. Le imprese e le 
Associazioni hanno richiesto con forza 
di recepire tali Direttive per garantire 
una gestione sicura ed efficiente dei 
rifiuti e affrontare le sfide ambientali ed 
economiche a livello globale.
L’impresa italiana, con i suoi impianti, 
vuole continuare a rendere concreta la 
transizione verso l’economia circolare, 
consolidando la sua leadership a livello 
europeo nel guidare il processo di 
crescita verso la de-carbonizzazione e 
l’uso efficiente delle risorse naturali. •

Confartigianato e Rete Imprese Italia 
a confronto con l’Agenzia delle Entrate sugli ISA

Fisco

Un momento di confronto e dibattito 
sugli ISA, gli Indicatori Sintetici di 

Affidabilità fiscale, che hanno sostituito 
gli studi di settore per imprese e 
professionisti. Il convegno “Gli ISA alla 
prova dell’affidabilità”, organizzato da 
Rete Imprese Italia lo scorso 24 luglio, è 
stato questo: un confronto tra le cinque 
organizzazioni di rappresentanza, 
i vertici dell’Agenzia delle Entrate e 
della SOSE, sui limiti e le opportunità 
di questo nuovo strumento fiscale. 

Un approccio nuovo, che ribalta il 
paradigma di base applicato in passato 
dall’amministrazione finanziaria con gli 
studi di settore. “Con gli ISA cambia 
completamente l’approccio nei rapporti 
tra fisco e contribuenti – ha spiegato 
Enrico Polella, Capo ufficio Gestione Isa 
dell’Agenzia delle Entrate, intervenuto 
al convegno insieme a Paolo Valerio 
Barbantini, vicedirettore dell’Agenzia 
delle Entrate – Se gli studi erano uno 
strumento che nasceva seguendo 

dinamiche di accertamento, gli ISA 
intendono applicare leve positive per 
il corretto assorbimento degli obblighi 
fiscali. Fondamentalmente, con il 
riconoscimento di premialità. L’obiettivo 
è quello di stimolare i contribuenti 
ad adottare comportamenti positivi 
attraverso il ricorso a leve positive. 
Quindi, cambia radicalmente l’approccio 
dell’amministrazione finanziaria nei 
confronti di strumenti finalizzati a 
governare la massa dei contribuenti, 

S.R.L.CHIMICA
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soprattutto piccole imprese e 
professionisti, che rappresentano 
in realtà la stragrande maggioranza 
degli operatori economici del tessuto 
connettivo ed economico italiano”.
L’Italia passa quindi dall’accertamento 
a un regime premiale, con un approccio 
nuovo che incentiva l’adempimento 
spontaneo dei contribuenti. Dinamiche 
apprezzate dalle cinque organizzazioni 
imprenditoriali di Rete Imprese Italia 
che, nell’incontro con l’Agenzia delle 
Entrate, hanno comunque messo in 

luce i primi limiti del nuovo regime fiscale 
nei 47 quesiti formulati dalle associazioni 
territoriali. “Confartigianato e Rete 
Imprese Italia non sono assolutamente 
convinte che le premialità che sono 
state attribuite siano sufficienti per quel 
compito di compliance che è attribuito 
allo strumento. Noi vorremmo una 
premialità molto più spinta, anche in 
termini di riduzione di imposta per le 
imprese più virtuose – ha sottolineato 
Andrea Trevisani, direttore delle Politiche 
fiscali di Confartigianato e moderatore 

del convegno –. Ad ogni modo, 
segnaliamo che, da questa giornata di 
confronto e di lavoro con l’Agenzia delle 
Entrate, è emerso chiaramente una 
cosa: la strada imboccata con gli ISA 
può essere quella giusta nella misura in 
cui ci siano azioni correttive, più volte 
annunciate soprattutto da SOSE, sulla 
metodologia di costruzione degli ISA. 
Affinando lo strumento, infatti, avremo 
degli ISA affidabili”, ha poi concluso 
Trevisani.
Il confronto tra Rete Imprese Italia, 
Agenzia delle Entrate e SOSE non 
finisce qui, però, perché a settembre, 
prima della scadenza dei termini di 
versamento, ci sarà un secondo 
convegno per continuare a monitorare e 
a proporre correzioni agli ISA. •

S.R.L.CHIMICA
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Arriva la prima scadenza
per l’invio dei corrispettivi

Arriva la prima scadenza per 
l’invio dei corrispettivi in modalità 

telematica. È possibile infatti 
trasmettere i dati giornalieri relativi 
al mese di luglio, senza incorrere in 
sanzioni, fino a lunedì 2 settembre 
2019. Il decreto crescita ha previsto 
la moratoria delle sanzioni per il primo 
semestre di vigenza dell’obbligo di 
invio degli scontrini elettronici: per sei 
mesi, a decorrere dal 1° luglio 2019 
per i soggetti con volume di affari 
superiore a 400.000 euro e dal 1° 
gennaio 2020 per gli altri soggetti, 
non si applicano le sanzioni in caso di 
trasmissione telematica dei dati relativi 
ai corrispettivi giornalieri entro il mese 
successivo a quello di effettuazione 
dell’operazione.
Fino al 2 settembre (il 31 agosto 
era sabato) può essere effettuato 
l’invio – senza sanzioni – dei dati 
dei corrispettivi giornalieri relativi al 
mese di luglio 2019. Luglio è il primo 
mese di operatività dell’obbligo per i 
soggetti con volume d’affari superiore 
a 400.000 euro.
L’obbligo è stato previsto con il 
D.Lgs. n. 127/2015 (riguardante 
la trasmissione telematica delle 
operazioni IVA e di controllo delle 
cessioni di beni effettuate attraverso 
distributori automatici) che prevede in 
proposito, a decorrere dal 1° gennaio 

2020, che i soggetti che effettuano 
commercio al minuto memorizzino 
elettronicamente e trasmettano 
telematicamente all’Agenzia delle 
Entrate i dati relativi ai corrispettivi 
giornalieri.
L’adempimento sostituisce la 
registrazione dei corrispettivi, che 
resta comunque possibile su base 
volontaria ed è anticipato al 1° luglio 
2019 per coloro che hanno un volume 
d’affari superiore a 400.000 euro 
annui.
Il decreto crescita ha apportato alcune 
novità sulla disciplina dei corrispettivi 
giornalieri, prevedendo che nel primo 

semestre di vigenza del nuovo obbligo 
non si applicano le sanzioni in caso di 
trasmissione telematica dei dati relativi 
ai corrispettivi giornalieri entro il mese 
successivo a quello di effettuazione 
dell’operazione, fermi restando i 
termini di liquidazione dell’imposta sul 
valore aggiunto.
Ne consegue che la mancata 
applicazione delle sanzioni nel primo 
semestre consente di mettere in 
servizio il registratore telematico 
senza procedere all’invio dei dati 
entro dodici giorni dall’effettuazione 
dell’operazione. •

Vaccarino: “Fisco più leggero
e meno burocrazia le priorità
del Paese”

Ogni soluzione alla crisi di 
governo deve tenere conto 

esclusivamente dell’interesse 
nazionale”. È quanto dichiara il 
presidente nazionale della CNA, 
Daniele Vaccarino, esprimendo 

Fisco

“ preoccupazione sulle prospettive 
dell’economia del Paese nel caso di 
una crisi prolungata.
“È necessario uscire da questa stasi 
il più presto possibile. L’instabilità 
internazionale – continua il presidente 

della CNA – può far diventare la 
nostra situazione economica, già 
difficile e in preda alla stagnazione, 
pericolosissima. Le imprese, 
soprattutto artigiane e piccole, non 
possono permettersi ulteriori ritardi. 
Né l’Italia può permettersi ancora 
situazioni di forte contrapposizione 
che bloccano il Paese. Lanciamo un 
appello al senso di responsabilità 
delle forze politiche nel pieno rispetto 
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delle istituzioni e con la massima 
fiducia nel presidente Mattarella e 
nella sua saggezza”.
Il presidente Vaccarino sottolinea 
inoltre che le imprese sono il motore 
della crescita e “devono tornare al 
centro della politica economica, 
soprattutto le aziende artigiane, micro 
e piccole”. Le priorità sono pertanto 
“riduzione delle tasse, semplificazione 
della burocrazia, conferma dei 
bonus sulle ristrutturazioni edilizie, 
incentivare la digitalizzazione e 
l’internazionalizzazione delle Pmi”.
Sulle piccole imprese “grava una 
pressione fiscale complessiva pari 
al 61,2% del reddito prodotto. È 
un livello inaccettabile – afferma 
Vaccarino – la strada di un fisco 
più leggero per famiglie e imprese 
deve rappresentare una priorità, 
già a partire dalla prossima legge 
di Bilancio. Con il taglio del cuneo 
fiscale, in particolare, i lavoratori 
potranno avere una busta paga più 
pesante”. •

A luglio battuta d’arresto
per l’occupazione

Dopo cinque mesi consecutivi di 
crescita, a luglio l’occupazione è 

in lieve calo nel confronto mensile. In 
particolare, diminuiscono, dopo quattro 
mesi di crescita, i lavoratori dipendenti 
sia permanenti sia a termine, mentre 
aumentano gli indipendenti. Nell’ultimo 
mese l’Istat stima un aumento dei 

disoccupati e una flessione degli 
inattivi. Nel confronto trimestrale e 
tendenziale permangono la crescita 
dell’occupazione e il calo della 
disoccupazione già osservati nei mesi 
precedenti.
In dettaglio, a luglio la stima degli 
occupati risulta in lieve calo rispetto 

Tel. +39-051-892072 / 892204
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mail: maestrelli@maestrelli.com
http://www.maestrelli.com
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al mese precedente; il tasso di 
occupazione passa al 59,1% (-0,1 
punti percentuali). L’occupazione 
risulta in leggera flessione per 
entrambe le componenti di genere: 
cala tra i 35-49enni (-45 mila) mentre 
aumenta nelle altre classi d’età. Dopo 
quattro mesi di crescita, si registra 
una diminuzione dei dipendenti, sia 
permanenti sia a termine (-46 mila nel 
complesso) tornano invece a crescere 
gli indipendenti (+29 mila) dopo il calo 
registrato a giugno.
Le persone in cerca di occupazione sono 
in aumento (+1,1%, pari a +28 mila unità 
nell’ultimo mese). La crescita riguarda 

entrambe le componenti di genere ed 
è distribuita in tutte le classi d’età ad 
eccezione dei 25-34enni. Il tasso di 
disoccupazione sale al 9,9% (+0,1 punti 
percentuali). La stima complessiva degli 
inattivi tra i 15 e i 64 anni a luglio è in 
calo (-0,2%, pari a -28 mila unità) per 
entrambe le componenti di genere.
Il tasso di inattività è invariato al 34,2%. 
Nel trimestre maggio-luglio 2019 
l’occupazione è in crescita consistente 
rispetto ai tre mesi precedenti (+0,4%, 
pari a +101 mila unità), di maggiore 
intensità per gli uomini. Nello stesso 
periodo aumentano sia i dipendenti 
permanenti (+0,6%, +84 mila) sia quelli 

a termine (+0,6%, +18 mila) mentre 
risultano invariati gli indipendenti; per 
età si registrano segnali positivi tra i 15-
24enni e gli ultracinquantenni, negativi 
tra i 35- 49enni e di sostanziale stabilità 
tra i 25-34enni. 
All’aumento degli occupati si associa, 
nel trimestre, il calo delle persone in 
cerca di occupazione (-3,4%, pari a 
-91 mila) e degli inattivi tra i 15 e i 64 
anni (-0,2%, -24 mila).
Anche su base annua l’occupazione 
risulta in crescita (+0,8%, pari a +193 
mila unità). L’espansione riguarda sia 
donne sia uomini e tutte le classi d’età 
fatta eccezione per i 35-49enni. 
Al netto della componente demografica 
la variazione è positiva per tutte le classi 
di età. La crescita nell’anno è trainata dai 
dipendenti (+200 mila nel complesso) 
mentre sono in lieve calo gli indipendenti 
(-7 mila). Nell’arco dei dodici mesi, la 
crescita degli occupati si accompagna 
a un calo dei disoccupati (-4,5%, pari a 
-121 mila unità) e degli inattivi tra i 15 e i 
64 anni (-1,2%, pari a -163 mila). •

Obiettivo 
Sostenere gli imprenditori del settore nell'affrontare i problemi, i dubbi, le contesta-
zioni che quotidianamente si trovano ad affrontare. Dare consigli, se possibile solu-
zione, ed indicazioni chiare, certe, univoche.  

Come funziona
Semplice da usare. Si accede al sito, ci si registra, e si pone la domanda. Riceverete
una risposta personalizzata entro pochi giorni. Le domande più frequenti andranno
ad alimentare le FAQ che di volta in volta si arricchiranno di nuove risposte.  

Risposte ma anche molto altro
Il portale intende divenire il punto di riferimento per i settore delle lavanderie artigiane.
Per questo oltre al legale a disposizione, gli operatori portanno trovare: le ultime
news, una fornita bibliografia delle norme specifiche locali, regionali, nazionali ed
europee, i casi giudiziari e le sentenze più interessanti, i casi del mese analizzati e
commenatti dai tecnici del Ritex.  
C'è anche una agenda degli appuntamenti a cui potrebbe essere interessante parte-
cipare  

Il legale Esperto 
Luca Bandiera, grazie all'esperienza sviluppata in 15 anni di collaborazione con la
categoria è perfettamente in grado di fornire agli artigiani una  prima indicazione per
la risoluzione del problema. La pratica acquisita in qualità di consulente legale gli ha

permesso approfondire, attraverso conferenze e corsi di formazione erogati agli
artigiani, diverse tematiche: contrattualistica d'impresa e in particolare appalto
privato contratto di prestazione d'opera; garanzie e responsabilità sui servizi e i
beni forniti dagli artigiani; codice dei consumatori; normativa sulla privacy.  
Tutto ciò ha portato alla predisposizione, con l'avvallo della commissione con-

tratti della Curia Mercatorum di Treviso, di 2 modelli di contratto a misura d'arti-
giano; una segnalazione alla Commissione Europea della problematica relativa

all'artigiano considerato professionista debole e quindi soggetto che non può bene-
ficiare della protezione del codice dei consumatori.

se hai delle domande, 

rivolgile ai nostri esperti su:

www.sportellodelpulitintore.it

www.sportellodelpulitintore.it

pubblicita sito pulitintore 2016 182x130.qxp_Layout 1  08/07/16  10:10  Pagina 1

WET CLEANING, CREATED BY KREUSSLER.

L’UNICO WET-CLEANING 
SENZA LA PRE-SPAZZOLATURA
Lanadol X-PRESS pulisce i capi preferiti in modo rapido e sicuro.

Trasforma i clienti di passaggio in un cliente abitué: con Lanadol X-PRESS

Con Lanadol X-PRESS verrà eliminata la pre-spazzolatura fino a 95% di tutti i tessuti: Evita errori 
applicativi e pulisce i capi preferiti dei tuoi clienti in modo rapido, sicuro ed ecologico. Il wet-cleaning, 
inventato da Kreussler, offre soluzioni sostenibili e convenienti per tutti i tessuti, grazie ai detergenti 
appositamente sviluppati – anche per il 5% dei tessuti altamente delicati. Dunque, il processo Lanadol 
è il supplemento ideale per la lavanderia a secco e lavanderie che desiderano offrire un servizio a 360°. 
La massima protezione dei tessuti possibile con una pulitura ottimale, soddisfa le esigenze di chi soffre 
d’allergia e di clienti attenti al ambiente.

Scrivici su Lanadol@kreussler.com – saremo felici di ricevere le vostre domande!

www.kreussler.com
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MACCHINARI
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
MACHINERY Manufactoring 
companies and subsidiaries of 
foreign manufacturers
ALGITECH S.r.l. 
Via dell’Industria 1
64014 MARTINSICURO TE
ALLIANCE LAUNDRY ITALY S.r.l. 
Via Triumplina 72
25123 BRESCIA BS
ELECTROLUX PROFESSIONAL S.p.A.
Viale Treviso, 15
33170 PORDENONE PN
FIRBIMATIC S.p.A.
Via Turati, 16
40010 SALA BOLOGNESE BO
GIRBAU ITALIA S.r.l.
Via delle Industrie, 29 e
30020 MARCON VE
GRANDIMPIANTI I.L.E. Ali S.r.l.
Via Masiere, 211 c
32037 SOSPIROLO BL
ILSA S.p.A.
Via C. Bassi, 1
40015 SAN VINCENZO DI GALLIERA BO
IMESA S.p.A.
Via degli Olmi, 22 - II° Z.I.
31040 CESSALTO TV
INDEMAC S.r.l.
Zona Ind.le Campolungo
63100 ASCOLI PICENO
ITALCLEAN S.r.l.
Via Ossola, 7
40016 SAN GIORGIO DI PIANO BO
JENSEN ITALIA S.r.l.
Strada Provinciale Novedratese, 46
22060 NOVEDRATE CO
KANNEGIESSER ITALIA S.r.l.
Via del Lavoro, 14
20090 OPERA MI
MAESTRELLI S.r.l.
Via Stalingrado, 2
40016 SAN GIORGIO DI PIANO BO
METALPROGETTI S.p.A.
Via A. Morettini, 53
06128 Perugia PG

Elenco iscritti all’Associazione Fornitori
Aziende Manutenzione dei Tessili
Members to the Textile Care Suppliers’ 
Association
assofornitori.com

MONTANARI S.r.l.
ENGINEERING CONSTRUCTION
Via Emilia Ovest, 1123
41100 MODENA MO
PIZZARDI S.r.l.
Via Nino Bixio, 3/5
20821 MEDA MB
REALSTAR S.r.l.
Via Verde, 7D
40012 CALDERARA DI RENO BO
RENZACCI S.p.A.
Via Morandi, 13
06012 CITTÀ DI CASTELLO PG
SKEMA S.r.l.
Via Bosco, 32
42019 SCANDIANO RE
THERMINDUS S.r.l.
Via Gino Capponi, 26
50121 FIRENZE FI
UNION S.p.A.
Via Labriola, 4 d
40010 SALA BOLOGNESE BO
ZUCCHETTI CENTRO SISTEMI S.p.A.
Via Lungarno 305/A
52028 TERRANUOVA BRACCIOLINI (AR)
Distributori Distributors
LAVASECCO 1 ORA-CATINET
Via Roma, 108
10070 CAFASSE TO 
SETEL S.r.l.
Via delle Industrie
26010 CASALETTO CEREDANO CR

MACCHINARI PER LO STIRO
Aziende produttrici
e filiali di produttori esteri
IRONING EQUIPMENT
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers
BARBANTI S.r.l.
Via di Mezzo, 78 San Giacomo Roncole
41037 MIRANDOLA MO
BATTISTELLA BG S.r.l.
Via Bessica 219
36028 ROSSANO VENETO VI

DUE EFFE S.p.A.
Via John Lennon, 10 - Loc. Cadriano
40057 GRANAROLO DELL’EMILIA BO
FIMAS S.r.l.
Corso Genova, 252
27029 VIGEVANO PV
GHIDINI BENVENUTO S.r.l.
Via Leone Tolstoj, 24
20098 SAN GIULIANO MILANESE MI
MACPI S.p.A. Pressing Division
Via Piantada, 9/d
25036 PALAZZOLO SULL’OGLIO BS
PONY S.p.A.
Via Giuseppe Di Vittorio, 8
20065 INZAGO MI
ROTONDI GROUP S.r.l.
Via Fratelli Rosselli 14/16
20019 SETTIMO MILANESE MI
SIL FIM S.r.l. by SILC
Via Campania 19
60035 JESI AN
TREVIL S.r.l.
Via Nicolò Copernico, 1
20060 POZZO D’ADDA MI

DETERGENTI, SOLVENTI,
MATERIE AUSILIARIE, ECC.
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
DETERGENTS, SOLVENTS,
AUXILIARIES, ETC.
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers
BIAR AUSILIARI BIOCHIMICI S.r.l.
Via Francia, 7/9
20030 SENAGO MI
CHRISTEYNS ITALIA
Via Aldo Moro 30
20060 PESSANO CON BORNAGO MI
CLINERS S.r.l.
Via Brusaporto, 35
24068 SERIATE BG
DIM S.r.l. Detergenti Ind. Milano
Via Guglielmo Marconi, 15
20812 LIMBIATE MB

ASSOFORNITORI

Obiettivo comune: il futuro
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ECOLAB
Via Trento 26
20871 VIMERCATE MB
KREUSSLER ITALIA S.r.l. 
Largo Guido Donegani 2
20121 MILANO MI
MONTEGA S.r.l.
Via Larga 
Z.I. Santa Monica 
47843 MISANO ADRIATICO RN
RAMPI S.r.l.
Via Europa, 21/23
46047 PORTO MANTOVANO MN 
SURFCHIMICA S.r.l.
Via Milano, 6/6
20068 PESCHIERA BORROMEO MI

MANUFATTI TESSILI
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
TEXTILE PRODUCTS 
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers
CORITEX S.n.c.
Via Cà Volpari, 25
24024 GANDINO BG
EMMEBIESSE S.p.A.
Piazza Industria, 7/8
15033 CASALE MONFERRATO AL
GASTALDI & C. S.p.A.
Industria Tessile
Via Roma, 10
22046 MERONE CO
MASA S.p.A. Industrie Tessili
Via Mestre 37 - Loc. Bolladello
21050 CAIRATE VA
PAROTEX S.r.l.
Via Massari Marzoli, 17
21052 BUSTO ARSIZIO VA
TELERIE GLORIA S.r.l.
Viale Carlo Maria Maggi, 25 Loc. Peregallo 
20855 LESMO MB

TESSILTORRE S.r.l.
Via Giuseppe Verdi, 34
20020 DAIRAGO MI
TESSITURA PEREGO S.r.l.
Via Milano, 23/A
24034 CISANO BERGAMASCO BG

ACCESSORI
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
ACCESSORIES Manufactoring 
companies and subsidiaries of 
foreign manufacturers
A 13 S.r.l.
Strada Provinciale Francesca 4/F
24040 Pontirolo BG
ALVI S.r.l.
Strada Statale 230, 49
13030 CARESANABLOT VC
NUOVA FOLATI S.r.l.
Via dell’Archeologia, 2 - Z.I. Prato Corte
00065 FIANO ROMANO RM
SCAL S.r.l
Viale Rimembranze, 93 
20099 SESTO SAN GIOVANNI MI
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Gianluca Riggi
Service Engineer

I tunnel XMT assicurano alta qualità di finissaggio dei capi 
mantenendo versatilità ed un’efficienza energetica impareggiabile.
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